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TORINO, 23 SETTENBRE 1878. 


ITALIA 


LE FESTE DI ROMA. 

Non s'è ricevita notizia che le festo 
della commemorazione dell'anviessione di 
Roma Al Regno, italico siano stato tar 
Date da alenn disordine. P elò è già un 
buon indizio del progresso. chevin due 
anni si è fotto nella nostra, capitale. 

Certamente non temevamo che i Romani 
‘avessero. naturalmente minore prudenza 
delle altra popolazioni itallano ; ma si sa 
ole nello capitali capitano di preferenza 
i faccendieri di tutti 1 partiti, colla ape: 
rauma che mn bandiera pol':!%a copra la 
merce. di contrabbando. E sî sa inoltre 
che i Romani non honno l'esperienza cho 
è potuta acquistare nelle altro province, 
che amano smisnratamente Je dimostra 
zioni in piazza, che è ancora molto fre- 
sca la memoria della dominazione pas- 
ta, è verdi le speranze di coloro che 
la vorrebbero ancho fatura, 

Il Municipio, che non potva esimersi 
dall'ordinare delle feste în. questa con- 
giuntara, quantunque si potessero benis- 
simo condensare tutte le commemorazioni 
nel di della festa dello Statuto, ordinò 
lo sparo delle artiglierie, i rintocchi delle 
campane, la distribuzione delle medaglie] 
al valore civile, la rassegna delle mili- 
zie, e le solite musicho e luminarie ai 
pubblici edifizii. 

Da patto; loro i partigiani del Vaticano | 
colsero l'occasione per raccomandare una 
abbondanta limosina, pensando che un 
gruzzolo di scudi ed anco tn pacco di 
biglietti di bauea dell’abborrito regno 
possano più che le semplici ‘allonuzioni 
del retrivi consolare l'amarezza della pri- 
gionia, Desideriamo sinceramente che la 
messo sia stata copiosa, specialmente: se 
gli oblatori saranno stati forestieri. Da 
‘qualunquo parte provengano i berzi re- 
dano sempre un ristoro di mall. Lo de- 
siderinmo per amore di quelli cui tocche- 
ranno ed anche un poco per la nazione 
in genere, perchè chi lia la borsa. plona 
è sempre meno disposto ‘a macchinare 
delle novità, a suscitare disordini. 

Credevamo che a loro velta il. Circolo 
romano e { radicali in genere non avreb: 
bero lasciato passare quest'occasione per 
daro segni di vita, cho avrebbero fatto 
gomere i torchi colle loro proclamazioni 
© coi loro inviti, e mandate la sera le 
loro consuete grida di vita e di morte. 
Ma o riputassero miglior partito un di- 
guitoso silenzio, o temessero di non tro- 
vare grand'eco nella, popolazione, si ser- 
‘tarono ‘a tempo migliore. Un giornale 
del loro partito, in mancanza di meglio, 
n'ingegnò di dimostrare che un brindisl 
fatto al re a un banchetto di tipografi 
fosso stato accolto freddamente. Non vi 
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ESPLORAZIONI 
DELLA NUOVA GUINEA 


IV. 
LE TRIBU' D'ONEN, 


Accostato prontamente Sl! mio schifo 
alla Zancia dell'Harinsen, feci in questa 
entrare Di-Lenna , mio fratello ed il 
grosso dell'esercito, ingiungendo loro di 
‘procedere lentamente dietro le mie orme. 
To; rimasto: con Babu, Brany e duo ma. 
rinai, diressi lo schifo verso la flotta dei 
Papnani, volendo ancora tentare di strin- 
gore seco loro delle amichevoli relazioni; 
ma ‘essi, visto cho mi avanzava alla loro 
volta, incominciarono per aspettarmi du- 
ranto alcuni minnti; quindi, montre stava 
quasi a tiro delle loro saette, tutt'ad un 
tratto rivolsero n terra le loro prae; co- 
sicchè a terra pire mi dovetti dirigere, 











torio Emanuele fu applaudito. ripetuta. 





della città, in cai si 





non ba nn. arsenale molto ben. forniv 





vergogna inflitta; a Roma, di ci 





(guenze. Ingenuità singolare! 
È neo 
necessità virtù e af 








contentino di deplo: 





cho cosa di mi 


‘eorare le conquiste della civiltà, e pro: 
‘qualche repubblica. 
opinione dai foglietti effimeri che epun- 


non potrommo 





jenrsmente. arguire che 


lettamento principale, con. cai I loro com- 


(essi specnlino sul terrore, poichè è bene 


niari per essere risparmiato dalla stampa 
di quel conio: ma speriamo che vi si av- 
vezzeranno a Roma, coma altrove; e si 
perauaderanno che il disprezzo è Jl mezzo 
più sicuro di far cadere una stampa, In 
‘quale non si raccomanda nè per ingegno, 
né per moralità, nè per dottrina. 





ito; 








‘esime proporzioni. soveri 


[sono impiegare: i denari dei contribuenti 


dirsi al livello delle altre principali @'I- 


denefizi segnalati cui può impartire una|i, 


nefizi che non distolgono i cittadini dal|gt 
lavoro e non fomentano le biz e le di- 






|è realmente forte, per Ja naturalo ten- 


‘spettacoli e di mostre pubbliche per af-|Mel0.: 


famemente rinomate. 


cauan (amico, 
In quella molti guerrieri 








lo mie mani disarmate. 
Brany ; che, essendo di Mysol; era ca- 
pace di farsi abbastanza comprendere da 


‘ampiamente quanti volessero. in qualohe| 
breve soggiorno: nella baia. 


(ed alenni di loro, amen 
‘minaccioso portamento , ‘s' avvicinarono 











polchè voleva ad ogni costo vedere, par- 





[sono termometri per provare la tempera-!nÌcun perico!n essere generoso. Non deve|tre ni dux: co 
tora dei brindisi, ma certo è che l'epe-|mvi abdicaro ai suoi principii, nè esseroi de! mattino, 
raio il quale propinò alla saluto di Vit-|[rimesso nella loro applicazione ,, ma la-|uvyiso si farà conoscere 


‘Contrario di ‘ciò che ‘aveva affermato il|perchè non oredevano. possibile Il conse-|iiv circa le 11 del mattino, altrimeiti avrebbe 
foglio fremente: SÌ vedo che quella stampa |guirne nn migliore, deve conciliarsi i|preso vaste prop.raivni, 
ziché irritarli, pene-| La cass 





partiti avversi 
ma è quello stesso partito clie diceva Ja |trare in tal guisa nel cuore stesso del 
rappresentazione del Ralagas essere una [campo nemico. Cosi 











redire, e reggero anco al confronto di| avigliana, 21. — Gi scrivono: 
_Altoinsigne di Beneffeenza, La opere buone 
‘Se dovessimo giudicare della pubblica [ai raccomauano da sè. Non sono ‘ancora due 
Mani che un piccolo gruppo d'intividuì prese 
l'iniziativa per l'erezi 
tano nella nostra capitale come i funghi, [por l'infanzia, in Aviglinm 
solito! oppo 
buono, 6 l' 


io] 











Ù n N iftorenza (per dir poco) di chi 

tutto vi proceda. già come nel migliore | maggloruieuta avrebbe. dovuto ec i 

dei mondi possibili. Lo scandalo è l’al-{a col denaro favorire. l'impresa, all'apyel 
‘dei promotori. corrispose” generosamente. la 

[grande miggioranza dei 

pilatori cercano d'invescare i lettori an |guore del iuogo, cosicché ora gih si possono 
ammirare gli eceellenti fratti della scuola in 

cora novizi. Si dice pare che. alcuni di|ammirare gli ceselenti. frati della e 

Ma l'anlo, mantenuto 

Sapere che v'è ancora in Italia chi si|ziine d'aziohi e 

‘acconcia anche a fare dei sacrifizi pecn.|tu'esistenza precari 
proprio edi rendita atto ad asicuraroe la 

'fontiumazione. 


ignori e dello sì: 


‘sosori-| 
‘sbbo finora 








L'onorevole. avvocato ; Origlin 
‘generosità; che altamente lo. onord;| 
«pera verrà imitata da altri in Avi: 









"tintenti di 






tnila: lire, per 
‘ccome non ai potè trovare 4 pi 
onesto, nu locale acconcio all'unpo, così ce- 


Ma, per tornare allo feste, è da lodare| patta pace Toh o Sa nei CRON AC À CITT, ADIN. A Bet peli a clmone pelo, direte dale | 
@ 





il municipio perchè non ha dato alle me-[E7za ‘publico. now quattro: me forse otte 0 
io. Molto più |dieci mila li 
ntilmente che in razzi e salterelli si pos-| Gli Avigliauesi 








‘di una città, la ‘qual deve. percorrere |concorrera coi 
‘ancora nn lango cammino primachè possa [dei loro concittadini 





zi materiali a vantaggio [‘pocpee Moletto) lavacdaia' re 
punceriali a vantaggi |‘roresa lutto, lavacdiia, ru 
'ìî tanto disinteresse , cesséranno almeno di 
fndispurro il prossimo alla santa opera con 
talia, L'apertura di una scuola o di nn|argomentazioni che non hsbno fondamento. 
‘giardino pubblico, l'innalzamento di una| Concerto danzante. Domenica, 29 corrente, 
‘casa in una città ove migliaia di operai NITÀ Inogo n Avigliana un concerto danzante 
va signora Teia-Ferni. 
Jen difilco , surà | 
ilo ‘infantile del Jnogo, essenda 
tutte coperto da privati cittadini 
provvida amministraziono comunale, be-| Sperinmo che trattandosi di un atto d 
bedeficenza, © di una co distinta arzinta 
nerisazito ‘offro l'opera sua in pro [sarta , res. a Toritiu. 
incazione iufantile , molti buoni torinesi 
li dintorni d'Avigliana con- 


Ml quale prenierà. 
Sono costretti (a serensre e soggetti a [celebre artista genti 
‘prendersi delle febbri pestilenziali sono|L'iutivito totale ,, senza 








‘scordie del partiti. [o pillgiauti dei, 
Je |correrano ‘a rendere splendida la serata ed 

11 partito liberale el moderato, fl quale atiizdante ‘11 frutto che no ne ipera. Il cole 
(certo avrà Inogo alla cera, © lo danze si pro: 
denza degli animi in Italia e por essergli Farine Re IO messo 
incl rinesi! possano far ritorno alle 

venato fatte di effettuare pacificamente (icona col convoglio che parte de arielione 
una dello più grandi rivoluzioni onde si [alle 4 6 mezzo, Sì spera di ottenere per la! 
onoti il nostro secolo, non ha d'uopo di [circostanza una formata di questo convoglio 
eni di. Alpignano 

dei villeggiaati di Rivoli, Pianezza, 
fermarsi. Inoltre, essendo forte, può senza |ecc. Per la gita 








di Collegno per| 





all 











lare, trattare colle tribù d’Onen cosi in-|una badjou (giacca) (*) bianca, e procla- 
mavasi capitano: della. flotta, venne; pel 
A cento metri dalla. spiaggia lo piro. |primo a stringermi la mano, e ripetuta-| 
[ghe fecero alto; ed io, fatto fermare lo (mante baciolla chiamandomi col titolo 
schifo ed accertatomi che il mare era|malese di Llama Sudiara, 
colò guadabile, mi vi gettal dentro senza |diro primogenito fratello. 


il che vuol 


mico). rendermelo amico, il condussi allo schifo, 
ltarono an-|o fettogli vedere che totte le mio armi, 
‘ch’esni nell'acqua, ma armati e minac-|non che quelle dei marinai, erano state|Finii tattavia per dire di si, esigendo|allora il capitano, indicandomi certe a- 
4n|però che il capitano dei Papuani, giuata|perture nella vicina spiaggia, dissemi 
rotta [quello essero lè boccho del fiume per ont 


closi; tuttavia nou disporando io ancora |raess® in disparte, lo pregai di fa 
di potere evitare la pugna , continual a |mOdo che i suoi dipendenti 
ridare carcan, sd a mostrare/ai Papuani |nostro esempio : egli acconsenti, e diede| 1 mio stesso schifo, onde colla sua vita| dovevamo recarei al villaggio del Rayal. 
(garantirmi della buona condotta de' suoi| Non piacendomi quell'Iatricata via, o 
comprendendo cho | recinti dianzi notati 
pinttostochè ‘essere intesi per la pesca 





egalazero ill quanto mi aveva promea 


gli ordini opportoni. 
Le cose 
nino avviate 


imbravano adunque per te: 
tuttavia, siccome ì nativi 


‘quel d'Onen, andava intanto splegando|fc@Vansi sempre più numerosi, e molti] scitanto una lunga litania di compli-|potevano essere stati colà 

loro che nol eravamo venuti in piena|rittnevano impugnate le armi, così {e| renti papnani accoppiati a continui ba-|rare.le bocche del fiume, jo rifintai di 

conîdenza "a visitare Îl paese, permasi|POD era senza qualche sospetto a riguardo 

d'esservi trattati como amici ; © soggiun- |‘! 1010 iatendimenti; ed amichevolmente) 
% ‘esternai i miei dubbi al capitano ; egli 

Bova che eravamo disposti a rimunerare | ver rassionrarmi venne a sedere accanto 


[modo contribuira a renderci gradevole il[o garante della condotta dei suoi. 





lo armi ed dl |tosto i buciamani , io protesto d'amioi: 
SA Hi sin e lo più caloroso; esortazioni aftichi 


cogli delle 5 
mono i dun 
20 0 della 11.0 80 Hella sere 











vera fortama che il amo avilappo ebbe. n 








icepdliata è di ‘propriotà. dilla-fa-{(rino; 
miglia agricola di Pizz rno, Giacomo, ed as 
siete alla casa fu preda delle; Hnmme ogii 





‘dosi potuto silvaro. cosa. alcatia. tenta ‘era 
la vermionza del fasco, 





ire nccorae ul Inogo del dirastro, 
i consigli, coll’apera e colla parola delle hiù 
if nenti perume el pros 
dérico, cav. Della Costa e 











io coguito (Cav. 


i lavori, per ci si riuscì a ciroosurivere il |rino. 


Tuieo alla cosa incendiata. nici 





vecchia costruzione eil a soluto. 


Ù, Livigeria, ve 





derù'ulla povera fuviglia Pizzorno ni 

‘soin assicurata cime lenire ir, buona, pi 

le ilalorase consegue nze deli’iuconitio che tiuvra 
coideutale. 


ATTI UFFICIALI 


Lin Gareetta Ufficiale del 19 settembre re 





rino; 











3 nella provincia di ‘Roma, è sutorizzato 
Rd assumere la dénotinazione, di Zichia di 
Guattos 





nuppi,) det 24 agrato, col quale il numero 
Mel ponenti le Cantre di commence 
Hi Catania è elevato da quiudici a ic 
3, Un regio decreto (1. CCOXOT 
parto suppl.), del 4 agosto, col qualo è 











riu mel comune di Viguola, in provincia. di 
Alodena, ed 








[atrimeni in Tori! 














Gn Giacinta Gerbola, cncitrice, 
rl 





seppe. Mortara, orologiaio, resi. 

rino, con Bmilia Morro, sarta,  resid: 

Luigi Datto, tappezziore, resid. a. ‘orino, 

con Afgela Cdk, steizce ren, & Torio. |[BRST, 
Iuigi Sace 

Cetterina Tapparo, operaia, res. 











To: 








Domenico Armengia, guardia municipale, 
res, a Torino, con Giuseppa Melanotte, res 

















allo sbocco d'un fiume chi 
mare un due chilometri più avanti. 





curante epiteto di Assasination Chreeck, 








| faces 





(numerosi. compaesani. 
Egli acconsenti colla massima gioi: 








‘cammino. Si part 








o dolle 9 6 23/ Filingo Arrigo; possidente, res. a Torine, 
nali delle 5 efcon Lidia Vicino, resi. a Torino. 
To un prossimo | Antonio Macagno, commenso negnzianta; re- 


programma della |sit; a Torino, com'Angelica Alfieri, rosils @ 
faro aporto l'adito a tutti ,;nnole a |festi, Torino, 
mente e mandò una lettera ‘al giornali [culoro lie in altri tempi avevano fneli-| Qunico, 20: — Furti qui il 16 csirente | Giuienpe Re, 4 


ce procfanmiente Î1|nazlono nd na altro ordine di cose, forso| uN incendio che dirt per ben 24 re & fo n rino, coi Margarita Savarico, choca, 


Giovanni Bertino! Ceson) chrrattisre, ret, a 
(Torino, con Teelé Brueci 


Luigi Bosio, viaggiatore di commerolo, res 
1 suoi iatoressi si|suppiletile cd ateo collo derrato; noner: Te eg aiao, pevel Gis, 
il capo |identifichieranno con quelli. della nazione, 
‘comico avrobbe potuto portare le conse-|non =ì dirà che il suo trionfo sia il trionfo) 
‘d'una fazione , ‘che veglia sîrattare lu|s 
riv adanque che facciano di|libertà meramente! a euo: benefizio, 
'scino ai deboli le proscrizioni , le impre- 
rare la tristizia del nostri tempi, in cni cazioni, lo minacce, indizi di paura e non 
(si rode clio le libertà consista in qual- {di forza, La causa della libertà non può 
o che nello sbraîtare e [essere che danneggiata dalla stampa tarpe, 
«hoanche con nn capo ‘ereditario, dello |nlle scene 
Stato possa benissimo una nozione assi-|colla violenza. 
——_ 


Giovanui Angelo Fey, falegname; re 


È degna di encomto Ta popolazima che ttta SIERO MANIA Agudgeea ieoea cr 
sd 





Gianetto, sarta, res; a To- 


fattorino di Pinta, resid. a 
Torino, con Catterina Vallino, cuoca; resid; a 
Torino: 

Pietro Bianchi, eomméaso; 6appellaio, res, a 
Turino; con Elisabetta Siglio, commercinnte, 
res. a ‘Torino. 

Lorerzo Cnootti, contadino, resid, a Torino, 
si ‘con Maria Girard, tessitrico, res. a' Toriao, 
1. Un regio decreto (1. 974), del 18| Giuseppe Accossato, calzolaio, con’ Clara 
‘agito; del segucate teoro: «.Ii comune d'I- |Garbune, cuoca. 








farin Musso,  cucitrice 


3 Giuseppa Albano, fut 
1: Unregio decreto (n: COCKCII; pate |y(Gitarnra Aiuioo, garione di fatica, con 


Carlo Alberto Benvegai, com Adelaide Ga- 
speroni. 

Carlo Davite, con Franeesoa Vinaî. 
Pimpso Viscardi, con Antonia Tesero, 


torinzata le fatituzione di un» Cassa di ripar. |, Gioanni Martoglio, con Maria Margherita 


appromaio il relativo regola | «n Educazione morale-Intellet- 
niento. ua 
di cui 





Fra i irolti istituti. d'educazione 
omira ed è ricen la bella Torino, 


trice, ben conoscendo l'inportanzo ed il bese 
no (8 8 it n nona a de 
— Elenco |educazione, pove gui sta. cura © Intica. nel 
, riconoscenti bonedirazmo | lla Ingcrisioni, fatte dal 19/11 SO settembro cutivaro la mento delle elua a Id man 
all'isigio donatore, 1. ricoli de seguiranno |all'ufole dell stato civil municipi ; 
l'esempio , e gli opponenti , so non vogliotO|' Luigi Birolo, barcaluolo, res, a Torino; con |dociità © retta dottfina. Né vauno. fallito le 
id a Tit. [ate sperano, come bea avi Bei fai 
sue ori, tam, che riliselati a 
Flippo Grande, calzolaio, resi. a Turin, [semi ehe vicini 
tutto Îe alunne. riporeaono felici 
Fluconsero le ginato lodi dal loro essoilmatari 
le eneomiatuno il sapiente indiriero 
l'Itito. 
Valga a conferma di ci anco il namero o- 
crescente. dell allieve, motiva por 
S ignora Direttrice col 1° prot atte: 
‘racciante, ‘es. a Torino, con bre apri il suo Totitato 
; ito locale, sito ia Pl 
Lorenzo Berardengo, adito fertovc, res |" 1 suo della signora Dell'Acqua Faccnti és 
n Toriuo, con Giulia Colombo vedova Boella, [sendo di rendero alla patria. bhono monti "di 
fcmiglio intratto aî più sani. principi ednce: 
Glupanni. Forte, faochista, res. a Torino; (til, hom può a meno di Fiprometterti una nie 
sigari, residente @ "To: |merosa sequela di alunne e noi di cuore glielo i 
sugartimo, 
Sì abbiano intanto quelle but fanciulle la | 
nostre sincere. congra 


(che può recare ai 





infondendo nel loro animo germi di profonda 











Torino. Misestre unitamente. alla signora Direttrios 
‘Bittista, Teppati; cl ogliano aggradiro i voti cha faccinmo nfinchè 

‘con Giovione | Falchi ‘proseguano in al benemerita opera, ché la pa: 

So tria gliene sarà al certo grata 6 ricono: 
Gioranni ‘Audeniao, contadino, res. a To-|tC*2t0- j 
ino, con Teresa Rosaotto ved. Quaranta, cuci-| L'ambulanza italian inFran- | 

trice, res. a Torino. cia nella guerra 1930-1831.— Sip: 








noi ci recassimo a visitare il gran Rayah |mo' dei recinti pescherecol, quali a’ 
che' abitava il villaggio d'Onen , situato |da nol: por acchiappare i: pesci: nei  bassi- ! 
recinti però. parevano troppo 

robusti per. essere destinati solo: alla pe. { 
Confesso che titubal alquanto prima di |sca; chiesi informazioni fn proposito; in- 

‘accettare l'offerta ; poichè il flume, cui |vece di rispondere alle mio. gi 
armi, gridando a squarelagola catcan,| Per rassionrarlo, © vie maggiormente|mi volevano condurre è segnato sulle|capitano onenese invitommi nd entrare 
(carte inglesi ed olandesi col poco rassi-|nel labirinto; io natoralmente mi rifiu- 
che arzi tental di prendere il largo: 





sì gettava in|fondi. Qu 


ciamani, ordinò ai suoi di mettersi in|inoltrarmivi, scusandomi col diro che, se 
lo nostre due ‘laneîe (il loro Rayal 
vogavano: per prudenza un po' più al|min visita, fosse ei sti 
ome nello ichifo ofrendoni come ostaggio |1arg0; onde non essere. del tutto. attor-|contrarmi colà dove mi trovava, Non 
niato dalle numerose piroghe che quasi|parvero i Papunnl contenti della nia ri- 
Sopraggiunse in quel frattempo la nostra|ad ogni trarre d'arco sbucciavano dai |soluzione; con) 
Poco a poco quei messeri abbuonironai; |laucia maggiore, o ricomineisrono ben-|sespugli recando a noi un notevole numero |Irritar]}, cercassi altro mezzo termine, 
‘di muovi amici. Fatti forso duemila me-|onde non compromettere la nostra. posi- 
tri di cammino giunsimo ad un tratto|zione. Questa invero minacolava di diven: 


desiderava veramente la | 























Giuseppe Rergero, cuoco, res, a Toritio, con 
MROIRci Monti Poc| ML élerita Borgivia, srbiveniola, res. a To» 


DI Quito. Il pare co D. Bevilaxqua ed (l Sine || Francesco ‘Tosoni, impiegato ferroviario, re- 
toc aa di ditriiaeono per bene le forze ql si @ Toriao, co Riui{a Rom, resi. 


'To- 





inte tigli i] Carlo Paleari, commesa» al R. Iotto, resid. 
‘ai Pisa, dalle ‘connivenze|tetti di ambe lo case contigue a quella, di[a Torino, con Marin Dasco, res;a Torino, 
Francosco Vincenti, imballatore, res. n To- 
TI dunuo supora le L. 6000, ela caso. coi rino, con Margherita' Moretto, fautesca, res: 
iu, derrate el altro è |a Trino. 
tirata ala Svoietà In Paterna per lire| Antonino Giallano, esmeriere, resid. a To- 
‘8000; a ln filuoia cho 1a medesima corFiNpORE | rin, cen Cri 


modellatore, cou Lai- 








gputicio di 
[erato' esito, 





mita ti e 


quel: 


io è a- 








tal 





ni, e lo zelanti 











nano 


ioni il 








etti per tabar- 








venuto ad in- 


o pereiò che io, per non 


[gradatamente ame con evidenti segni], (*) Sì spiegherà in seguito come quella |gella costa dove sorgeva un labirinto di (tare ad ogni istante sempre più pericolosa, 


d'amicizia. Uno, il quelo facova pompa di [ritira g.tcrà pervente ia mano dl #elvagziO| nno © bastoni affastellati assieme ‘s|stantechè più di cinquecento indigeni si 











piume che il Presidente della repubblic 
‘te, riconoscendo. 1 servigi resi. di 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 





pendenza di codesto; egli non. ci ha e- 





quel chie. vorrei dire, ma perchè temo che 











Dacehé' è cessata lai malattia delle viti, 0'8 





(Tempio meio di Ronia), — 29 sottembre 1679; 
Nasciro del Bole, pre 6 9 — Pamaggio 
‘nl meridiano, ore 18.11 — Tmmonto 6.18 
Nascere dolla Laxmm 9/50/sera 
Passaggio al meridiani 4 matt, 
Tramonto, ore 1 5 ser 
Giorno della Luna 91°; 


sposto fra tre quadri, neppure una figara| 
voduta di prospetto, ma tutte colla sot: 
tile linea, del profilo. 1 volto veduto di 
pieno dice già troppo,, il profilo lancia 
indovinare più che non palesi l'espressione: 
È una fanciulla che si vesto, e frattanto) 
Mtoriî denvinciati all'ufficio della stato civite|Evarda per la tinestra innanzi. sè, Che 
il giorno 21 settembre 1872. cora guarda? Un giovane che le manda 

Corno Faustita, d'anni 41 — Bam Row [il primo saluto della mattina? I passeri 


fra nostri proprietari. un movimento lodevole Î 

‘her migliorare i mostri vigneti. Ma bisogia 

fare un passo di più: bitogun che i proprie» 

tarii non s'ostiniuo nel coltivare a viti dei ter- 

eni che renderebbero, molto di più se fossero 

coltivati a grano o altrimenti. Mn ogaî pro- 

prietario vuol avere la sua vigua,il'suo vino, 

‘si linimo così molti vini medioeri 
In Lombardia si fanno tentativi per miglio- 

rare le uve, ma Si va.a tettoni, Si amtrà me- 


diventerei soveroliamento noioso. 

Molti ho tralasciato di cui avrei vo- 
lato parlare; e di parecchi avrei voluto 
dire assai più di quello che ho detto: ma 
i limiti postimi e la fretta dello sorivere 
inmezzo ad altre moltissime occupazioni 
‘non me ne hanno lasciato agio. 
Dal complesso di questa mostra mi pare 
poter conchiudere. che il talento non 


driglia italiana ni soldati feriti. ni 
: serra, vollo fregiare il capo di essa squadra 
fotore Spantignti della croce della Legion 
d'onore Ssppikmo pure che il signor !Spoiti-| 
gati, appena ebbe comunicazione (dì ciò, si 
Sivolse al Onosiglio della Società francese di 
soccorso ai feriti, perché nou fossero dimenti- 
‘enti i suoi compagni; © non aolò, molto, che 
ebbe la seguente risposta: «. Per mezzo! ella 
È Vostra lettera, 10 nertembre, voi ehiedete al 
Îignor Presidente che lu Società accordi la 


































sus medaglia col relativo diploma agli omini 
‘Qenerosi, che sotto la vostra: direzione ‘danno 
Gurato_i feriti nel tempo della guerra. Il si 
‘nor: Prenidento m'incnrica di infurmari, che 
Ja Società è fiera di offrirvi tina testimoni A za 
della sua gestitudine, € che i diplomi richie- 
"ti tran denteo oggi spediti. Vi prec ec. 
«Firmato — Deiaronte 
«aio dell'ufficio, © 
Alibiamo voluto riportare per intero questa] 
lettera per. dimostrare. che se. in Francin il 
paziito ultramoutano si studia di scagline in- 
lurio cantro. l'Italia, gli munini di cuore 
però non cessano (di nlbstrar simpatia per gii 
Italiani o si compincciono, di riconoscerne | 
meriti. 
Né credinnio fuor. di propi 
alla memo 




















Mo Gerolamo, Baiardi Daniele; 
‘gli allievi Piantanida Jeuazio, Devecohi Paolo, 
Ferrero Francesco, Ubertis Ambrigio 
Paoli Erisuo, Gli iofermiori Tussiuti D imme. 
nico; Oggero Giuseppe, Perallo, Valentino: 








richiamare 
nomi di quel: benemeriti, | che 


‘unta Moriondo, id. ‘91, di Moncalieri — Pi 
‘minori d'anni 7. 





Nascite dichiarate all'ufficio detto stato civile 
il‘giorno 8 'settembre 1872. 


Maschi 5, femmine 10 — Totale 








L'ESPOSIZIONE MILANESE. 
XII 

Milano, 20. settemtre 1872. 
TI signor Francesco Sagliano di Capua 
(Gi lia rappresentato jl re Vittorio Emn- 
fuele a Roma, È un quadro profetico. 
Fu commesso, a quanto, narrasi, al pit- 
tore capuano prima assai che il fatto so- 
lenne si avverasse. L'artista (ebbe fede! 
negli avvenimenti ©. nelle fortune d'IL 
talia, si recò alla fatara capitale del 
Regno, ancora sotto il Guverno papalino, 
stadi orizzonte, luoghi, nomini e cose, 





che pigolano allegramente sui cornicioni 
della casa? Semplicemente l'allegro rag 
gio di sole che illumina la via? Chi lo 


sn? Essa ci nasconde abbastanza del 
perchè non po 





tagna, dritto al colmine d'un dirupo, 


guardara giù nella pianura; e così pure 
quella monachella tutta sola, Si è tentati di 
gridare a questi personaggi: « volgetevi 


un poco in qua clie facciamo conoscenza: 


‘Questa pittura del sottinteso, che vuol 


‘dare allo spettatore il gusto d'una sci 


tada, finisce per non piacermi, Colla pre- 
005) nifsterivsamente, 


tesa di voler parlai 
i corre il rischio di non dir nulla. 
Chi precisa invece e ii molto (così la pi 








amo giudicare dalle sue 
fattezze l'impressione che prova. Libero 
immaginare quel che più si piace. E così 
‘quel falconiere che ci mostra sulla mon: 





manca agli artisti italiani; ma forse 
manca anoora un indirizzo, una ionrezza 
nella forma, una tradizione. L'antica è 
rotta; l'epoca moderna, wnol per aver: 
sità di circostanze, vuoi! per indifferenza 
© cattivo guato del pubblico, non lia dato 
ancora, od almeno non ha. lasciato che 
apparisse agli artisti ana norma  supro- 
a|ma, una regola, guida insieme e sollo- 
oltamento all'ispirazione. 











coi particolari da Roma \recsno chi 
lari, 90, sebbene al mattino. il tempo fosse 
unvolato tuttavia Ja GIttà fu per. tempo i 
bandieratà 6 avimatissima. 
Grande riusci il concorso perla distribuzi 
np, lle medigiio al valor civlo al Campido: 
io; 
Ei ii nei ani 








te 








‘glio guanin saranno costituite Je Società eno- 
logiche, 11 direttore della Società enologica sì 
orta sul mercato, seeglio le uve migliori, lo 
paga nl uu reso aito, € quindi incoraggia i 
Nuoni vigneti e d'soredita i caltivi. 

Tn Valtellina ibbinmo molti vantaggi sai 
ini di Lombardia, AVviamo fatto venire! dalla 
Fraucia le migliori varietà di viti, sceglien- 
iolo nella niatra latitudine, ed ebbinuio avatt 
vini eccellenti, ma non superiori a. quelli 
dollo nostre antiche variotà. I vinì dî Valtel- 
lina liano matuminente il Dowguet, pregio 
molto ricercato nei vini; 0 ‘dificile ad otte- 
were: Ma dobbinmo mirare ad avere un tipo 
costante. Auche in Fraucia le annato ni sono 
ieutiche, mia nessta albergatore vi di dirà mai: 
“Questo berto non è buono, perché l'annata 
& stata cattiva, » I fraucesi producono fl tipo 
eostauto’ mediante la. perfezione della fabbri: 
cazione. Dubbixmo imparare da loro. 

la Valtellina è sorta quest'anno una Società 
‘eanlogica. Avrà ina eccellente jufueuza sob» 














tura come l'argomento. è il sig. Cawillo 
Miola di Napoli. Ne'snoî Oschi di Mergel- 
Gini, che: sono due;populani che fan. feste 
ad un bimbo) tenuto in braccio da. unx 


‘allo 6 pom. minacciava continuare. 


Lia sottoscrizione del Prestito di 


© Il Comitato promotore della 
Borletà di muto soccorso fra militeri d'ogni 
grudo ed arma, mon io servizi, sotto l nume 

servito, fa noto: a tatti quelli che intendono 
farne 


© gettò Jà in mezzo i personaggi del suo 
dramma, Il:1° luglio 1871 fu messo in 
scena dalla realtà. Siamo al Pincio, al 


bene avrà: da principio una vita steutata, per- 
ch gi sa cha gli agricoltori sono uumini paco 


Licata ha (fucili allo associazioni. IT proprietari di ter- 





‘reni sono nffe 











icevoni le sottosi 





il quale sì 
dalle 
riali e dalle 2 alle 4 in quelli festivi nel I 
calo nîto ju via Corte d'Appello, n. 4, 
terreno. 


ioni è spor 





Pel Comitato 
Dl regretario G. Fanneno. 


% Società dei mastri falegnami, eba- 
misti e carrozzai di Torino. — Le Comi 
rione nominata iu adunanza del 1° agosto n 
timò scorse, nvendo terminato, il lavoro aff 
datogli, Juvita tutti i mastri-falegnati, cla: 
isti e carrozzaî esercenti in questa città, di 
trevarni mercoledì, 95 corrente mese, ore tre 
ri je, in una sala delle scuole munici- 
pali poste ja via Bertola, N, 81, per appro: 
vare 0 faro quegli appuuti che lore crederanur 
del caso sull'operato; ‘della. Commissione sut: 
detta ; avvertendo che incalzando il tempo non 



























varie, che l'ufficio li segreteria. presto 
pe 8 ‘alle 0.112 di sera nel. giorni fe: 


piano 


mezza costa. Innanzi si schiera il minor 
poggio gle fa da contrapposto alla più- 
blica passeggiata, a destra 1a coserma 
chie fa del gendarmi pontifici, Santa Ma: 
ria del Popolo, in mezzo il culmina del 
‘grande, obelisco dirizzato dal Fontana. 
Una: folla. festosa si stringe intorno .al 
savallo del Re. Movimento, giusta into- 
nazione, maniera ferma di dipingere : al 
‘onne negligenze,  qualcho deficienza, ma 
(che si perdono nell'effetto, dell complesso 

Vivace ed abile colorista è il signor 
Raffaele, Tancredi, che ci rappresenta| 
l'ammiraglio Caracciolo per tradimento] 
del servo arrestato dalle bande della 


to 








donno sulla porta d'una bettola, egli ai 
rivela disegnatore, abilissimo , coloritore 
perfetto, © maestro. affatto. nell' no; del 
permello, che riproduce il vero nella mag. 
‘giore precisione e colla maggior. grazia 
possibile. È la fi 
in tutti i limiti in cui 





‘nell'inverniciato. del Clerici. 


Buonissimi paesisti sì contano pure fra 
i napolitani, un Mancini, che non è da 








del'dn settembre. 
Presiduza del comm. Luzzati, 








ezza dell'esecuzione 
è ammessibile. 
‘Ancora un po'più e si casca nel lisciato, 


Alcuipri: Casaretto, Avundo, Rossi, Axerio, 
Cini, Cantoni, Ribecchi, 
Segretari: Roianelli, Morpurgo. 

TI comm. Luzrati dico alcune! parole. sulla 
Impertania dell'inchiesta e' sui ‘grandi risul. 
tamenti che il passo s'attendo da questo adu- 
unnze di Alano, Tu nomo del Comitato la di 








onfonderai con | guel di Milano ,, artista [ehlara quindi aperta. |. 
ee 
fantasia forse un po'sregolata ; nn Del E 


(Gregorio, ammirabile per luce ed aria; e 


gnor Bianchetti Giacemo risponde di ces. 


iti alte loro cose, o diffi 
mente si spidestano do' lora vini, 


vi altri Valtellinesi, nell'industria del vino, 
alibiamo da lottare contro ostacoli. speciali. Il 
‘tetro vino si spaccia in gran parte sul mer- 
(tato di Coira, nel Canton Grigioni. Ora que- 


sto Cantone ha atabilito sul vino ‘importato 
tina forte tassa. 


Inoltre nubinmo, gravi sposa di trasporto, 
dovendo valicare grandi moutagne. Iusouma, 
fra dazio è spose, paghiazio per mandor il 
fnentro vino a Co-ra, circa 18 lire l'ettulitro.. 
Un altro ostacolo alla diffusione: dol mstro 
vino è la mancavza di strade. A Milano il 
rino valteltices sì manda su carri cho stanno 
in viaggio vari giorni, Fia. trasporto e dario 
‘gonsumo, dobbiamo pagare a Milano 14 0.16 











darsi della fabbricazione e del commercio delle 
aste. Egli lameita che lo farine sieno tropivo 
gravato da balselli. Dice che esporta i suv) 
prodotti, 6 clio ritiene! che il trasporto dci 


lire l'ettolitro. 
CarsconA X. — Cuoî e pelli, 
Il sig. Nasoni Domenico espone che l'indo- 
‘tria del pellimi progredicce bene, anche per 


si terranno altre adorauze fuori di queste 

di Perciò sono pregati d'iaterventre in buon nu 
I mero, 

sR) Torino, 99 settembre 1678, 


Santa Sede. La scena è bone intesa; 
piena d'animazione e'di verità. Il misero| 
tradito è trascinato da una folla furente 





[soperiore a tutti il signor. Federico Ros: 
no, che la presentato quattro quadri, 
veramente ammirevoli. Olie finezza di co-| 











(i Per la Commissione 


A. Pruerti segretario. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Ormervatorio astronomico di Tori 
2 metri 976 sul livello del mare. 
21 settembre 1879. 


E; 





n 


[6 minacciosa, fuori delle. stanze riposte! 
del sno invaso palagio. Egli è calmo, no- 
bile, fiero, in mezzo agli improperil onde 
è fatto segno; getta uno sguardo pieno, di 
dignità al servo elie cerca nascondersi die- 
tro il battente doll'uscio; quello sguardo è 
più efficace di qualunque ‘parola di rim: 
provero; e si Inscia condorre rassegnato 
al supplizio, Nèlla turba st:epitante, no- 
tasi un preto che guarda la vittima con 
bechio pleno di un gioioso trionfo ed an- 











lorito! clie giustezza di toni! che bellezza 
di complesso! e con tutto ciò che verità 
d'impressioni! Il Rossano non appartiene 
alla scnola di coloro che chiazzan le tele, 
non le dipingono; non è amico del sottin- 
teso, non wnole che il riganrdante si 
travagli a indovinare che. cosa sono que. 


gli alberi, se quella è nebbia o  collin 


in lontananza; se lo macchiette sono no- 
: crede che fn arte 


‘mini o animali 0 





‘medesimi sia în geverale ‘troppo costoso, € 

“pecialivente sulle ferruvie dell'Alta Italia in 

confronto delle ferrovie del Mezzodi. Egli a- 

idopera esclusivamente grani duri che proven: 

gono da Genova. 
Careconia I. — $ 4. — Vini. 

Il nobile siguor Giovauni Visconti-Venosta, 


interrogato sulla produzione dei vini in Val- 
a |tellina, risponde; 


To nom eono né un ‘industriale; né un com- 
merclante; scuo un proprietario, un dilettante; 
‘ed esporrà le poche osservazioni che ho avute 











la facilità. delle comunicazioni, e gurergia, 
por-la bontà dii prodotti, colla; concorrenza 
di Francia e German 
Essendo la nostra produzione superiora ai 


‘nostri bisogni, desidera, l'atolizione di ‘ogni 
Lissa doganialo 


Egli esporta. prinapalmento in Francia, 
‘Trieste, Vienna, Pest 6 Berlino, e se prodo- 
‘odese dieci volte più, esporterobbo-tutto, per- 


(ché i mostri, prodotti non temono la, coneor- 
renza straniera, 








Lamentorabbe in taesî salle materie prime, 
tato fa imposta i Franoia: Del resto Mme 
posta fanceso nti ci buoce molto, perché in : 
Franoin non esportinmo che. secezionalmeuto 


[come in letteratura sin condizione esson- 
zialissima la chiarezza, ed innanzi alle 
sue tele, lo spettatore mon lia da rom-| 





occasione di fare, 
Ln produzione del. vino nella Valtellina si 
trova, presso a poco, nella condizione! delle 


‘nasa con nn gusto specfale una presa di 
tabacco. Vi pare sentirlo esclamare con 





Stato stmosterico, 





orribile 











n 1not. ber. 





12m. 

‘170,1}+19,2] 1,4] s16vano t. ter. 
1609/4205] 10] nliseasfo ri |ber 
6 pon 

181,5|+19,6| 4,1] 251619000 d. 

2 poni. 

799,5|+14,0) 381 27.250 108 1. leer: 
Tomperatara estrema al\ minitn + 14/8 





nord in gradi coutesimali) mastiua + SI;L 
Acqua caduta mill, 0,0 
Minima della notte del 22.+ 





‘erano man mano andati raccogliendo at. 
torno alle due lancie; cni la ritirata sa. 
rebbe divenuta impossibile, se si fon. 
nero anche di pochi altri metri accostati 
al labirinto od ‘alle infide bocche del 
fiume. 

‘In tali frangenti l'essenziale mi parve 
che fosse, di guadagnare tempo, onde con 
prudente manovra liberare le lancio dal 
‘cerchio che s'era andato attorno loro for- 
mando dalle sopravvenienti piroghe: dissi 
perciò al capitano cnenese che Jo eri 
disposto di andare senz'armi 0 compagni 
in'una delle sue piroghe stesse fino al 
Villaggio, purchè egli durante la mia as- 
snza prendesse posto mella lancia mag- 
giore fra mezzo aî miei amici. 

Questa nuova mia. proposta fu per 
qualche istante discussa, poscia fu come 
la precedente rifiutata. dal capitano, il 
quale insistendo n baciurmi le mani, mi 
assicurava che se mi foasi recato solo al 
villaggio d'Onen il Rayah avrebbe con- 
siderato la mia condotta come nn vtto di 
ingiustificabile difidenza verso di ini. 

‘Puria Rayah Rombuty Varjons: it mio 
re Rombaty ottimy 
ripetendomi; vi 











audava fl capitano 
ite con pieua itucio; 





jaticcio: » Ah! Ja buona pre 
L'aggruppamento delle figure, la varietà | 
‘ela giustezza dei tipî, la bontà della 
‘composizione fanno di questa tela un'o- 
pera pregevolissima, 

Un pittore che ia nna personalità ve. 
ramente spiccata è il siguor Michele Te- 
desco di Moliterno. gli rappresenta le 
‘cose con contorni fermi, precisi, spiocati, 
eolorisce con rice tavolozza e si piace 
di soggetti che non sono esauriti da. sè, 
per dir così, ma che non fanno che pre- 
‘Stare occasione al riguardante di pensare 
le d'immaginare. Vuole a collaboratore 
del suo concetto il pubblico: lascin al 
‘questo il completare ciò che egli abbia 
Voluto esprimere. Forse appunto in di 














ed in quella arrivarono due. grosso pi. 
roglie armate da guerra, e montate 
‘da cinquanta persone almeno per cia- 
‘soheduna, Costoro, appena mi videro, 
fecero preparativi ostili; ma il capitano 


‘onenese disse ad alta voce poche parole 
in idioma a me ignoto, ed allora anche 
i nnovi arrivati smisero l'armi, e si ae- 
costarono a me regalandomi ua pane di 
‘sago, pochi pesci afl'imicati «d'un lorie 
‘garrutus. Ai loro regali seguirono i miel; 
‘e così con somma mia gioîa incomincia- 
rono le prime operazioni di scambio com- 
‘merciale fra. quei d'Onen e l'Italia. 

Malgrado: però questi buoni indizi, 
‘quando fui invitato nuovamente a recir- 
‘mi in nna con i miei al villaggio non 
volli andarvi; tanto più che da qualche 
tempo era nei miei marinai subentrata 
‘alla calma precedente un panico abba. 
stunza imperioso; @ bisogna. convenire 
che questa volta la loro non era infon- 
(data paura. 








(©) Nell'ap 











‘stampato vndici. 


Trovarsi in dieci (*) europei fra: mezzo! 
‘a cinque o seicento demonii nericci e ro- 
bunti, armati di Jnnglie lancie e di frec- 


ilo& precedenito {a per errore 


persi altrimenti la testa a interpretaro 
ma non ha che il piacere di ammir 
le gioire. 





Abbiamo fra queste telo il porto. di 
Napoli con effelto di luna, cle è più an- 
La verità 
è sorprendente. Sinmo proprio in unal 


cora delle altre atupenda. 


‘notte, d'estate, ed in una notte, di 
poli. V'è una limpidezza, nu'ari: 





pare sontirvi cullare lievemente. dall 


‘barchetta sulle onde tranquille di quel 
mare inargentito; quasi direste che viene 
‘nino a voi l'eco lontana d'un'allegra can- 


‘zone del musicale popolo di Napoli. 


E qui metto fine a queste mie chiac- 
chere, non perchè Îo abbia detto tutto 


vie avvelenate, non era posizione che man- 
cnsso d'effetto; tanto più quando mi con- 
sideri che questi messeri inaistevano per 
farci entrare: nel Inberinto che chindeva 


le bocche del fiume degli assassinii. 


Non mi stupii adunque al sentire j misi 
rematori, il Patfon ed il Greney, intimarmi 
‘che dentro al fiume essi non m'avrebbero 
accompagnato; taoio di Bau, il ‘quale, 
i morto di paura, da un bel: pezzo 

mi sconginrava per tutti i santi di ritor 
nare a borilo, se pare ne eravamo ancora 
fel tempo atesso il Brany, che 
era passato anob'egli nella nostra mag- 
giore lancia, andava assicurando mio frà. 
tello e Di Lenna ole quei d'Oien erano] 
tmnle intenzionati; cosicchè per non atri» 
bla impresa tutto le 

terze della spedizione Snii per deci- 
dere di non avventurarmi, se non che 





d 





in tempo. 


«chiare in una 


solo, nel fiume degli assassinii. 





Notificsi al capitano onenese la mia ri- 


soluzione, e quest 





conouitatosi coi su 





fine mandato ‘un messo al Jtayali pe 
chiederne il necesssrio beneplacito, 1 


fatti una leggiera piroga con Aue agi 


rematori si niuccò dalla dotte; e spar 








una! 
tranquillità, un tepora. direi. quasi; vi 


+ lattre provincie. di Lombardia. La produzione 
e | è sparsa, frazionata e non raggiunge quella 

perfezione che si osserva nei vini di Froucia 
e dei paesi renani. Ciò deriva. priucipaimente 
(dal perchè nou (esiste fra noi, come colà, una 


\temarcazione fra proprietari e fabbricatori di 
vini, 


È dificile che una persona sola. possa riu 
‘ire in sè l'ana © l'altra qualità. In Italia , 
‘abbiamo qualche proluttors rinomato , è 
‘in'eccezione. È quaiche, proprietario | molto 
a (ricco, che ha vastissimo: cantine, come il! ba. 
[ono Ricasoli @ qualcun altro in Piemonte. 
Ohi fabbrica vino deve avere. graudi capi. 
tali, cantino ch possauo: contenere tre. 0 
‘utattro volte ciò tlie il: terreno prolace iu 
‘o ano. Se sì è costretti a vendero il vini 


‘ato per auno, now si lianno che prodotti dì 
tipo incostante. 











ben tosto per una dello bocche ‘del fiu 
me: noi intanto conversavamo amichevol- 
mente, cogl’ indigeni, buon numero dei 
quali, stante Ja poca profondità del mare, 
‘arano venuti disarmati ad attorniare lo 
‘achifo in cui mi trovava. Jin nostra grossa 
lancia nel frattempo, cogliendo l'opportii- 
nità, s'era d'un cinquanta metri discosta 
‘dal gronso delle piroghe, essendo fra noi 
‘andati intesi che io sarei rimasto fra gli 
indigeni per ispirare loro confidenza 
‘mentre i miei amici, tenendosi liberi nei 
loro movimenti, sarebbero stati pronti a 
proteggerwi colle armi da fuoco al primo 
‘segno d'allarme. Tutta questa nostra ma- 
‘hoyra passò inosservata al papunni, come 
inosservato a noi passarono Je fini ma- 
novre degl'indigenì cho ci preparavano 
una magnifica sorpresa. 

Ma ecco în iretta avanzarsi dal fiume 
una leggera piroga spiuta da due rema- 











vinta di rosso calco. 
DI 
fn: 











, naturali 
| venuta, ordino ai marinai di dare qual 





n 





tori, e montata da un solo. personaggio] 
i, col enpo adorno di giallo penne e colla 
Fisposemi che avrebbe per ogni buon 
Royal Rombaly, Rayali Rombaty, mi 
(Si grida dal cipitano n dagli astanti; ed! 
inte soddisfatto della di ini 


le materie prline (pelli greggio); 

Dal 1860 i saliri aumentarono dal 5 al 90 
per 0/0 per il maggior sviluppo dell'industri 
© quindi la maggiue ricerca delle. mano d' 
‘pera; I'‘snlario qui varia, secondo lo capacità, 
di L. 1 50 n L. 4 MOcir:a al giorno. Dai 
1968 la concia delle prlli migliorò tra nof in 
‘modo gratidissimo, mrred È trovati di no di- 
"tinto chimico di Milano (sig. Carlo Erha), © 
perciò o nostre pelli in breve saranno le più 
ricercate rici mercati: europei. 

Caticonia X. — Guanti 

Sig. Alloggi Remeo, L'indostrie. dei guanti 
Milano progredi molto, o fa, coutorrenza al 
‘guanti francesi, che soni i migliori, da duve 
non s'imparta più unlla. Si espoita. jurece 
‘n lto, specialmente. în Tughilterra. Noi ab- 


biumo ricchezza e abluulanza di pelli, como 
non hauno'altrì Stati. 





























clio ‘colpo, di remo e d'avviare Jo schifo 
alla volta del Rayal. 

Era egli ua bel giovaue in suì venti 
‘anni, svelto, pressochè ignudo, e segunto 
qua e lì da più d’ana cicatrice; stava 
ritto in mezzo alla piroga,'o senza’ quasi 
mai muovere palpebra, s'avanzò finchè 
(c'incontrammo. To, ritto pare sulla poppa 
dello schifo, volgendomi versò di*lui gli 
offersi la. mano, che egli corrandomi con 
forza trattenne per qualche secondo nella 
nua. 

La stretta troppo prolungata ed un 
‘tremito nervoso che manifestossi repenti- 
namente nel Fayah non piacendomi gran 
che, mi voltai verso i compagni per dara 
l'allarme, quando vidi il capitano one 
‘nese, il mio giurato aunico , sovrantarmi 
nell'atto di frantumarmi il capo col cal- 
‘dio del mio stesso ‘freilò di cul si era 
fraudolentemente impossessato mentre Il 
‘Bayah teneva stretiv: le mio mani, Volli 
evitare il pericalo . gettandomi sul tradi- 
tore, ma nn poderoso colno mi colse sì 
cho do stramaszai in foudu all uchifo 
sunguinante e quasi fuor de'sensi. 

(Il seguito ad altro numero). 
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DIC: 








tazione, a_i dazi stranleri non sono gravoni. 

Ora si fabbricheranmo fn 3{ilano, alla petti: 
mana da 800 alle 1000 dozzina. di guanti di 
‘ogni specie, e csi bexo, che, per ea, noi è: 
aportiamo in Inghilterra i. guanti così detti 
inglesi, che Bnora ci giungevauo dalla; Gran 
Bretagna. 

Carson XII — Cdrta, stracci, e06,; © 
ottoni. 

ÎÌ procuratete del cav. Ambrogio Binda ta-| 
menta che il dazio l'esportazione degli stracci 
Gia troppo. mite, perolè si esportano © cre- 
acono in prezzo, Negli altri Stati il dazio è 
‘quasi il doppio. del nostro. Noù crelle perciò 
“li il prodotto carta a macchina, possa viu- 
“cere la concoreenza straniera. "'uttavia la 
‘portazione estera è diminuita, attesa l'attività 
grando c' la. tenuità del prezzo cui diamo la 
nostra carta, 

I salati, dla 19 noni circa, sono in aumento 
del 40, 150 per cento, 

Rignardo alla iudusttin del bottoni dice che 
mnel suo stabilimento sono) ecclipate. 00) per: 
some, e si lavora. por tutta l'Italia © anche 
per l'estero. Non temo la concorrenza stra 
nera, e noi ha osservazioni sulle tariffo do. 
anali. 

Foriendo la cosa. Biuda i bottoni per l'e: 
‘sercito, ton ha osservazioni a fare sol malo 
‘eci cui è provvaduto alle forniture militari, 

Il sig. Molina cav. Angelo dica che le o?n- 
dizione dell'indiatria , relativamente alle ta- 
riffo doganali, é cesezionalo, attesy la diversità 
dei duzi nostrinoi in confevuto/del dazio ita 
liano. Perciò le fabbricho del Trentino | per 
‘esomplo ; st trovano fa condizioni migliori di 
‘oi. Soggiunge che bis'guerebbo o accrescera 
il dazio d'esportazione degli atratci, o sumen- 
tare il dazio d'importaziono della carta stra- 
‘nicra, sempre noi rapporti coll’Austria. 

Onservà che l'intostria ha preso dello sian 
cio in Italia, ma che non si falbricano ancom 
lo qualità tito di carta che si funno all'e- 
stero. 

Or l'importazione dalla Francia non è multo) 
notavole, cceetto che per articoli speciali ehe 
qui non c'é il toraaconto , pel noto spaccio , 
di fabbricare. La sola carta estera che ju 
Tombardia ci fa gran concorrenza è quella del 
Trentino, (che è importata per circa 500,000 
chilograi 

Nel resto d'Italia non: pare (che i prodotti 
esteri facolano concorreuza. allo fabbriche na» 
sionali. 

1 eignor Molino, mon pub. sostituire. agli 
atracci altro materie; perché gli mancano po- 
‘tenti forze motrici ; ma alla forza meccanica, 
potrà bensì sostituire. degli agenti chimici. 
rode che nell'industria della cart 
chimico potrà avero un'influenza decisi 

Pet rapporto ni nalari, questi sono aumen: 
rati dol 0 por cento sulla’ generalità, 0 per 
rajporto ni ragazzi. sono duplicati, Ci0 perl 
là ricerca di operai in Germania, Questo ti- 
‘spettivamento al paese ovo tiene lo me fub| 






















































(Continma) 
___—__________=- 


CORRIERE DEL MATTINO 


La Gazzetta Ufficiale pubblica Ja seguente 
eîrcoluro del ministro di agricoltura, iudustria 
commercio alle Giuute spociali per l'espoeì- 
sione dî Vient 

Roma, addi 20 settembre 1872. 

‘Alcuno Giunte speciali per. l'esposizione di 
Vienna hanno manifestato il desiderio che sia 
prorogato il termine stabilito dall'art, 29 del 
regolamento della sozione italiana per la pre- 
stutaziono delle domando di ammissione. 

‘Aderisco beu volentieri a siffatta instanza 
0 determi; 

1° Che lo domande d'ammissione alano 







































ricevute dalle. Giunta speciali sino al 31 otto- 
bre 1872 (articoli 39 6 90/del regolamento) e 
trasmesso all'Ufficio csnirale non più. tardi 
Hel 15 novenibre 1879 (articolo 23. del rego» 
lamento); 

2" Che lo Giunta speciali indiriazino oghi 
“ttimana sino al 15 novembre lo: proposto di 

ione dei prodotti, regintrate. in liste 

parziali secondo il urdulo Z. Il riepilogo mo- 
dulo © (art. 94 del regolamento), dovrà. per- 
venire all’Uffizio centrale non più tardi del 
15 novembre; 

8° Il terziine del 81 ottobre, indicato al: 
l'art, 18 del regolamento, è abrogato sino al 
[giorno 15/di novembre. 

Ho filiola di agorolare in tal ‘guisa la 
buona rinocita lell'Esposizione. Siccome però, 
‘abbreviando il'tempo in cui l'uffizio centrale 
ovo udbmpiere il sto edmpito , lo si reo 
‘#ompre più difficile, così confido che le Giunte 
locali vorranno attenersi strettamente. nî ter: 
ora stabiliti e adoperarsi. perché le loro 
proposte siano relatte in guisa, che agevolino 
il lavoro lella Commissione Reale. 

Le notizie che al ricevmo da tmtte le pro- 
Viucie mostrauo cho la prodazione italiana in- 
tonde presentarsi degnamente. all'Esposizione. 
Se le Giuute speciati continueranno a dare , 
Some lia fatto finora , prove di intelligente 
zelo, si nequisteranno nn prezioso titolo alla 
riconoscenza dell Gororno 6 del paese. 

I tniniatro CISTAGNOLA. 

Pare chie il Minietero dell'interno. voglia 
‘cercare un'altra destinazione nl prefetto. di 
Pisa, commendatore Lanza. 

Il Ministero dell'interno i hin_ deciso di far 
'eustralre a Roma uno stabilimento di reclu- 
aios tillalara formato fa. grandiose, propor 
“sioui. Questo penitanziario, per l'estensione dei 
Ticali e per' la loro disposizione sarà superiore 
n tutto lo prigioni finora: costraîte; in Italin 
‘dall'estero necondo il ‘sistema cellulare, 























Di'Ttalia militare ci dà informazioni più par- 
ticolaratrgiate sulla disgrarin successa il giorno 
17 anlanto al poligono del geaio militare iu 
Bologna: 

“ Mentre duo sergeoti, entrambi pratici delle 
muterio esplodenti, stavano mettendo în opera 
l'innesco’ în un vato.di terra. cotta contenente 
‘hi. 8/di polvere da mina, quosta preso fuoco, 
‘asi crede a cagione della ‘confricazione: dei 
tu fili dell'ianesco. 
imanero feriti, graveinenta' i due sergenti 
Biggio e Rigoli) tro uffilali (capitano Cor- 
‘ico, Itogot. Duo, Juogot, Mandoi) e6 zappa 
tori — Ginapi«tro, Nuoari, Bernardîs, Jaco: 
n0, Moretto, Vespignani. 

UA ‘meno di complicazioni posteriori per 
‘ora ton si teme per la vita di alcuno è sil 
‘spora di vederli risanati în una quindicina di 
Igiorit.n 




















Il Ministero della guerra ha determinato di 
trasferire nell'arma di cavalleria tin certo nu. 
mero di nottotenenti di fanteria onde coprire 
in parte le vacanse cho si verifiano ja quel: 
l'arma, 

Una ‘circolare. ministeriale stabilisce che, 
‘gli arruolamenti volontari: 

Per il battaglione d'istruzione di Mouda- 
ont; 

Per-il battaglione d'istruzione’ d'Asti (di 
prossima formazione); 

Per lo squadrone presso ia scuola. normale 
di cavalleria di Pinerolo; 

Per la batteria d'istruzione presso il 7° reg. 
gimento artiglieria in Pisa; 





Pet il peluttone distrazione presso il 1' reg: 
[gimonto artiglieria in Pavia; 
Por il pelottone i'isteuzione presso il: corpo 





anppatori del genio; 



















tute» febbrafo 1679. 

11 29 corrento mose verrà nporta Ja prime 
(sessione della leva sui nati nell’anno 1859, © 
‘lî conseguenza, dal 15. ottobre ‘prossimo ven: 
‘uro in avanti avrà Iuogo la. estrazione: del 
itimoro. Le visite agli inscritti incomincie» 
fanno dal 7 geunalo 1678, Quelli inscritti cho 
per motivo di stadio, di levato 0 di commer: 
cio si trovassero faori del proprio circondario 
[di leva. desidorassero dî non allontanarai dal 
luogo di residenza, potranno far dimauda di 
ossere visitati per delegazione, rimettendo ln 
aomnoda stessa in carta bollata da centesimi 
10,61 prefetto 0 sotto-prefotto del sirsonitario 
ove intendono essere visitati, Nella domanda 
vi dovrà essere il nome è cognome della ma: 
(dre, la lato di nascita, il comune di nascita, 
il comune, mandamento e circondario vin cui 
Î'iscritto figura ‘sulla lista di leva il numero 

trazione, il fuogo iu cui chiedo di essere 
visitato, ed i difetti per cui. aspira alla ri 
forma. 

















Scrivono da Verona alla Sentinella Bre 
cia che il 19 corr. arrivava in quella città, 
‘di chi è nativo, il conte Sulerzo, tenento co: 
ontietlo: nell'eseroîtu anstriaco,, venuto iu por- 
esso. 

Il conte Salerno non è ben veduto a Ve- 
roun per essere egli rimasto a servizio, del- 
l'Anatria. ed avere portate, nelle campagno del 
1650 e/1866, le armi contro il suo paese; di 
più gli si uffbia, non sappiamo con qual fon- 
‘lamento, d'avere nel 1866 recato l'ordine di 
incendiare uu villaggio della provincia di Ve- 
toma, Quindi in occasiono della sua venuta in 
Verona lo scorso anno l0'sì faceo avvisato, si 
‘ce, che non vi tornasse. se nou volessa cor- 
tere gravo rinchio. 

Ma il conto Salerno tornò n Vorena, ancor] 
quéat'inno; l'autorità locale. prese le debite 
‘precauzioni per impedire. disordini, ms, volle 
fi caso chio egli uciaso nello stessa giornata 
‘dall'albergo, v'era alloggiato, inavvertito € 
‘cho si ayviasse a trovare una sorella abitante 
quivi nell'enirare fu ab- 
Bondato da tn giorino ben vestito, che lo ri- 
chiese d'un istante di colloquio è lu trasse in 
tina parte dell'atrio donde sbucarono tre altri 
‘giovani, pure allo apparenze di condizione a: 
‘gita, @ tutti quattro gli furonv addosso rim- 
proverandogli la sua: condotta antipatriotica e 
‘menandogli insieme un diluvio di percosse così 
‘da mandargli fuor di bocca il maggior nu- 
inero di deuti, da recargli una ferite, grave 
‘lla tenta e non poche contusioni, e lo lascia- 
rono conì malconcio ni parenti che lo raccol- 
‘ero e lo Ficoverarono in casa senza alcuna 
‘opposizione d'una gran filla di gente che ei 
[ora frattanto adunata all'intorno. 

Il signor Thiers, che di queeti giorni ha 
preso stanza nell'Eliseo, vi si fermerà abba» 
stava toligo tempo per riceverti i metabri del 
corpo diplomatico ed i principali funzionari di 
Parigi, Si parla di due gran pranzi cho il 
Presidento della Repubblica jutends dare ih 
‘questo frattempo. 

Diventa quiudi meno probabile a realizzarsi 
Îl progetto di villeggiatura d'autunno a Fon 
tainebléau, e tatto lascia crelero che verso la 
[fue d'ottobre il Governo sarà rientrato a Ver 
soglia. 

All'Elisso ebbe luogo un Consiglio di iu 
atri; mel quale si trattò dolle misuro da advt- 
tarsi per tutelare la trauguilità pubblica fu 
occasione de’ banchetti per l'anniversario del 
‘09 settembre. 




































Si lavora. attivamente 0 sul serio, dice 
l'Avenir. national, por deidere 
‘a rientrare in Parigi. 














Saranio aperti dal 1° dicembre. prosiimo a |prescntata e discunca nei primi gioni di ri 









[dei vecchi cattolici. Furono pronunziati 


pertura. Più lf ottanta deputati, i quali ave:|parecchi discorsi, e adottato ua emenda- 





(Governo; pnre' appoggia la' proposta. 
Tutto: dà a credere cho dopo "è vacanze, 


natalizie, sî potrà cperaro il trasferimento. 
LA SPOSA DI PADRE GIACINTO, 

Il World di Nuova York ci retai segueni 

mgguagli: 

La: signora Emilia 7, Merriman, che ult 


padre Giaciuto, è ani ‘conos 
Work, some nna dim 
‘nom’ poche: periperi 
primo marito alcuni poni prima. della, mort 
dello stesso, veule 














e portì colla figlia: per na viaggio all'estar 
in Qualità d'agento por tiva casa di comme 


‘denza nei giornali. 
Non sappiamo sa lesa ri 





ch'essa pubblicò parecchie ‘corrispondenza 


rest Magazine, una delle quali era consnorai 
‘lle foitettes în generale ed in. particolare 
‘quelle della, Corte delle Tuileries nel 1865, 
La signora Merriman ebbe occasione di co 


vinggi 





dell'assicurazi 





| diritti mentro era all'estero. 


l'intromissione del rev, Joseph Thompson del 


partì nuovamente dn Nuova York alla volt 


tito 





l matrimonio. 





CRONACA NERA 
Za 


signor Pautasso, sotto i portici di Po, Teri 
gnor Pautasso nel verificare gli orologi 

‘accorse dell'ammanco di tre di è 

una ripetizione d'oro del valore 
circa, appartenente al banchiere 1, Fece 
Hero ‘1 sospetti sul B:; 

snessaai alla ricerea ‘del (Indro, sequestra 
ferì, presso un esercente casa ‘di pegai, 

















[oompir l'opera, che arrestare i farfanto, 
— Il aîg. R. gioielliere, con laboratorio 





tutto intento ‘a lavorare ri 
latta situata alla parto cppusto dell'uscio 





guo alla Questura: 





i arrestati furono 19 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEPANI) 
Vienna, 20 settembre. 
L'imperatore ordinò un lutto di dodi 
giorni, a datare dal 21 corrente, ‘peli 
morte del Ro di Svezia. 
Colonia, 20 settembre. 











La proposta specialo ‘a  quest'effatto snrà 
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a Micia aretha tini Belli Lc 41. Giova po sro e]. (ora corrsponano) CORTA 
Sa, RL ot spenti cha| come i ico stato Io queto 91 altatio. 2 Neve sola; 


qorrunte da n 
1 do 4 socio. 

Gli arrivi uella nettimana ancaseto 
898 Gaechi da 200° da Marsi: 
glia ‘€70 id: ‘da Losdra: 





(e cul vapura Riter, 














‘abbondanti 
bbovdaunza 





miti, 
Nella settim 
'stochi di 








e iaia 
vin leggera ripresa, specialmente selle| Le operazioni da noi furono del tutto| Cereall. — 
quali eee; 4 è 1a questi gior il uit © si eiducono la tutto a|tambre sera ch 
donati) domando ina 10 quin SS 





dol Ss José, A Li 43 ì 60 chilo 
30112 0]0 e ‘ancchi 00 Egitto marcato 
Mis 3) 601 a altri 1900 fecoi Av 
Ridati col S. sintonto a prezzo ignoto, 
Gli arrivi di aucchero furono assaì im- 








Petrolio, — Questa 


molta aetiviti, 
Aumanto di L° 





SÌ vendettero can 
di 








ta dettimena fo di 
percio l'articolo. sub) un 
‘50 dui prezzi che no-|Pondo qualità; 


sube, ficeni 








6000, barili 1000 





È Lera ad a 4 50, nil (Men LI 
pofgaoti mella settimana, doll'Avana ci E 6 0 a 84-50, tini | 189 KI 
tn cari: di 1000, ie coli feriote IT Grad el può sentpre || Ltostiliera 





E 8 Jos, 1060, sacchî 
Live piol cor due vapori e 1009. sco 
da Alteigia ; 
"_ Rtoffinati, — Noi raffinati lla 
moleole a messia operazioni che sb: 
Beto utgo toc alrssiano che i puro 
Cuoio 

















Stvenuto in querta. la proporzioni però 
Sagguatdevoli, ginceho il massimo 
















i Se _|Giuig, 
RIO Li toni lot ia vendi sl ebbe sora na eemesl | orna di ailinzo = 31 rioni, | ot Tani 
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no eo 
cn ee 





'5Ì ia casse. 


carico di enuse 18,000. 11 
ide fermo e sempre Lendente 


porti fratcesì. 
Marsiglia 19 








Ii nostro mercato continua 
tolneì pressi 

arrivi dal Levante approrigio-| 

‘modo che le 

nostro interno seguitano | 


tria Asolt 196] 






















pore proveniente da 


‘quotuto d 25/4 29/15 per quintale, se-| L' 


le 2. perle marche superiori, per ogni | ne 


pera quasto trora di buona qual 


‘41 80; il tutto per (00 litri 












isso è probabile 


ni abbiano: pressi. più |la regata. prer 











atazionari, gli altri ge- 









Regia Tabacchi 





= ltalo-Germanica. 
N 






ri i tendenza di rialzo. BRCATA 

at giunse ia posto uo va: | 211 et: Frumento 1*g. L. 24.50 n.20 #7 asolo Mer 

Sdi Hagen cen 8400) | 40» Segala 105901302 st REA 
e Ri x Aleliga # 16.09 #14 3h Re de 

‘abbinmo notizie SU aet-| 208 mir. Patato —— L. na» 05 Tur 





si riassumooo sempre nel 
rale riulso. Il frumento è | Borsa di Genova. 


sione che dominò 





lo farina: pure sempre no-|cato pi 


ni 75/50 per le B marche 





l’aumento, dello 

Iacarsezza di denaro. 

sempre iermissima, com- 
A nei 

















nto 8 per Uib. 
contro poca roba | Sconto 5 per Ml 








dii i timori da noi a 
ccinati nella ultime relazioni, a cagio- 


Îl Mobili a 992 fine mesi 
‘Azioni Banca Nazionale da 3755 a 9765. 





— Fi inmbie. Regia Tabacchi 





sconto e; della 
= Francoforte a tre misi 
» Vienoa a tre mesi 

1 persi da 20 fr. 





La Reodita da 73 25 2.74 80 per fine 
venduti oltre 22,070 et-| se @ da "46 per! fine prosa: |_ Sgceto 4318 par: 010. 
tolitri coo un aumento da 25 n 50 cent.; | Francia brevo luttura u 10% 3%, danaro Firenze, DO 
81 40, fr. ; fra Odegai |a 108.10. Randi al 5,00 ‘7402 
198124 40 fe, 80; Berdianskx 1281194 a | Londra n vista lettera 27 67, danaro|Oro lettera 160 
7.6 Rondra lettera 36 
Marenghi da 21 70 a 21 79. (Gambio su Parigi 106/50 


Prestito Nazionale 








nali svrsuno luogo la occasione. delle. fete| 


mamente n Londra univasi Ja matrimonio col 
sa Nuova 
ch'ebba a traverearo 
Bsan si separò dal suo 


tt uma piccola casa ed ‘al: 
[cuni altri beni ch'essa: possedeva a Brooklyn 
(io, e cercando di ottenere qualche corriepon- 


iso ad ottenere 
questo secondo genere d'impiego; il fatto si 6 


una rivista di mode di Nuova York, il Demo- 


Vertirai al cattolicismo romano dorante il mo 
Dopo la morte del marito, essa ri. 
tornò a Nuova Yurk per. riscuotere il prezzo 
sulla vita del signor Merri- 
mau, e! di vai essa aveva continuato a pagare 


Darante il suo soggiorno a Nuora York 
anovamento si converti al protestantiamo per 


Chiesa del Tubernatolo. Finalmente. essa ri- 


‘dî Parigi, dove LI padre Giaciuto la riconverti 
‘l cattolicismo rommno, o lui atesso. fu da lei 





Cerco B., garzone  oroligiere; giorni sono) 
‘a mandato via per infedeltà dal negorio del 





l'autorità di P. S., 


ia Stampatori, 1 tro orologi dal 8. impe- 
[gunti il giorno prima: Ora non manca, perl 


‘vin ‘Roma, jeri, meutre colla porta aperta era 
jo ad una fine 


i scorto che ma ladro entrasse e gli portasse 
‘ria tn orolegio d’oro e una catena d'oro con 
(medaglione di brillanti. La cateneila. fu riu 
euta poco dupo presso. l'ufficio delle: conse 


‘Autore di questo furto si crede. un necat- 
tone mezzo scemo che. va girando per.le case. 








Oggi venne inaugurato Il Congresso 








[vano prima votato pel mtitenimento dell'At-|mento portante che le riforme necessarie 


nemblea a Versaglia, oggiil 3! mostrerebbero|s;, ssa 
E I ir i din e el 


la Parigi, 21 sellembie. 
Un di:paccio da Strasburgo aonunzia 
(che About sarà posto oggi in libertà, in 
sogaito ad \un decreto) dichiarante chè 
[noci luvvi Inogo a procedere. 
ui Monaco, 21 settembre. 
x] Gamer fx dispensato. aati'incarico di 
formare il m‘ovo Gabinetto. Farono in- 
favolato trattative coa Pretzchmer: affa- 
(chè ‘accetti il [0ortafoglio degli esteri. 
Oredesi che avranno buon anceesso. 
‘Ma, 21 cellembre, 
Tersora venne chius'a Ja Conferenza dei 
vescovi, La: preghiera comune dinanzi al 
Bepolaro di San Bonifacio non ebbe luogo, 
[Il vescovi partiranno entro oggi. I vescovi 
bavaresi partirono avanti la chiusura in 
cauta delle prossime solenuità. nello Joro 
‘diocesi. 
tal Bukarest, 21 sellembre. 
Il Principe ritornò, al convento del 
ta |Sinaî, 





tel 





ta) 
ve 


Costantinopoli, 21 settembre. 

Vogue, ambssciatore di Francia, è ar- 
Fivato. 

Avvengono risse costinue in causa della 
‘cattiva qualità e quantità di tabacchi. 

Colonia, 20 settembre. 

La seconda seduta del Congresso dei 
vecchi cattolici fu più numerosa della 
‘prima, Approvaronsi tutte le mozioni for- 
mulate dalla Commissione di teologia, 
la |eccettuata una che stabiliva che una di- 
[chiarazione di consenso fatta.da uno dei 
fidanzati dinanzi al curato ed a due te- 
Stimoni fosse sufficiente per la validità 
del matrimonio, e che qualsiasi prete 
possa benedirlo, 

Circa le elezioni dei vescovi il Con- 
[gresso approvò la proposta di Sthalta, 
(che l'elezione deve essere rinviata. ad 
piena Commissione di sette membri per e- 
sil saminarne l'opportunità, per fissare la 
ji|sedo 0.la dotazione del vescovo , per re- 
igolare i rapporti col Governo e colla Co- 
a-|munità dei vecchi cattolici e per stabi- 
liro il modo di elerione mediante un'as- 
va|semblea di elettori composta di pretl e 
in|di rappresentanti della Comunità del ve 
Chi cattolioî. 


ta 











Colonia, 21 settembre. 

Tl Congresso dei vecchi cattolici. ap- 
provò ad unanimità la proposta relativa 
‘alia riunione di tutte le confessioni cri« 
jon |stiane, ‘ed elesse un comitato d'azione 
composto di Doellinger, Lutterback, Mi- 
chaud, Michaelia, Rottels, Reinken, Reusch 
‘e Sohulte, 


in 








Cowino Gieszera geronte. 





LOTTO PUBBLICO. 
Eitrazione del 21 ‘settembre 1872, 


Torino — 78 — 49 — 58 — 41 — 91 
‘Milano — 73 — 37 — 33 — 67 — 90 
Firenze — 31 — 77 — 2— 37 — 47 

ja Venezia — 60 — 88 — 29 — 1-63 

la |Roma —39 — 57 —31—31—78 
[Palermo — 48 — 76 — 17 — 37 —&6 


Napoli — 70 — 69 — 28 — 68 — 82 























0 Porigi, 20 
740 = |Randita franca“ 5450 
= |Reodita Talina 0830 
250 _ |P. Lombario-Veneto 493 — 
soi — |obblig. id 260 88 
56 — |rerk, Romane 180 — 
a50— |obblig. idem 19 
266 — |Obb. fer, Viti, fim, 211 — 
270 50 Meri, 28 — 
adll'fulia 798 
Grod. mobll. francese (— — 
Qbl. regia Tabacchi 485 — 
‘Aziool regia Tabicchl 735 — 
218.85. |Pronito DO) 
108 30. | Aggio dell'oro DO 
216 — | Londra a' vista no 
Sîs — |Banca Frances, — — 
[Gonsolidati torgioni | 92508 
Nuoro Preti.io 878 
Vienna, 90 
Mobiliare 33130 
Lombarcia 209.80 
i 2 — | Anstriaehe am 
246 18 | Bunory Nasiconle | 295 
21 60. |Narpolesi d'oro Dr 
\Ombio di Londra. 109 40 
1 Rendita triaca 10.90 
3:90] 14 ia cana 88.60 
nr Berlino, 20 
TA 40 Aontiache 108- 
105 29 Lombardo 188ia 22718 
‘#6 — | Mobiliare 2049;8 (20206 
s9 —| Rendita Itilana -— 96NP 6598 
24 = Londra, 0 (© 
— = |Gontolldato Iuglone: ‘92916 = eRIIO 
1753 25| Rendita Italiana 66718 16214 
471 — | Spagnuolo Sca 
292 —| Turco sl sima 
Bst =] Nuore sora, 20, — Oro 1141181 
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Gerbino (ore 8111) — 


La 


‘drnminiatica compognia diretta, 


dal sig 
state 
Tuipara l'arte. 

albo (ore 8 12) — SI 








‘Rellotti-Bon rappre» 


te 


tacoloi dello: varierà — Parte 


rici: 
allo 
plastici — parto 








Un poeta in angustie; 
parte scsi; Quadri 


Fdanzata del'mavinaio; Balli. 





L'ISTIDUTO 


di educazione femminile 


Pevorelli e Bacohialoni 


aon Goliviud e scuola. esterna; si 
i 


Fiapre col 1 
Statut 











CONVITTO. CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, 98, 
Anno XXVII 








Col: 1% Novembre ai ricominciert 





da preparazione pe 
alt cit dn 


Accademia Militare nd 
‘lla Sciola di GaalJeria e Fanteria 
#0 








Da vendere. 


GASA in Torin 
del pei i 5 
via utero, No 








ato 
fo 





Da vendere 


la TENUTA DI FAULE, 
rerritorio dello nesso nome (man: 


amento di Moretta, 


econdario di 


Stlutzo), composta’ di, Castello 


cop giardino è sei Cascine 





da 
(e 930), 


omplcsso di «tt, 288 (gioni 

‘ui ono auinessi porto; molino e or 

110) del roddito di oltre Li 47,000. 
Dirigers 





@. CASSINIS. via Botero, 
Torino, cd all'Agente local 
CS 





Da vendere 


Podere in terzitorio di Ve: 
Resle, 











devele per spe 


al notaio; collegiato 
e) 




















BANCA LOMBARDA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 














fi 


sofia GO chi 
‘Meno pere, 





suite dalla, Sqolell 


chilometro 


Parere) 


bligazioni 


VOCKETA' ANONIMA è 


Tunghezza della 


PRULTANII IN 


i, IR) Scelti MnLOVI 
sicne l'roprli redditi ume (igultano dall seguente 


Garaueia Covernativa, —L, 18, 


autorizzata con Regio, DI 
nen 60 chilometr 





PENRONE 





REMONI-IANAOT 


veto 3: settembre 1872 


— Garanzia Governativa L. 48,974 per chilometro 


CONSIGLIO DI AVMNINISTRAZIONE. 
TRESIDENTE — Arrivabene conte commendatore Gioymnnf: sentire del Rogno, 
VICE-PRESIDENTE — Silvestri cov. jngognero Girolamo, 


CONSIGLIERI — VISCONTI ERMES ninrchese CARLO. — PIAZZA comm: 





Îatoro FRANCESCO, presidente ‘ol Gonniglio: Provinsiata di 


Gieimona, — GALLOTTI.G., commendatore — TRIULZIO ni vrchese GIAN GIAGOMO, — FILIPPO WILL SCHOTT, 


Capitale Sociale 9,200,000 di Lire Italiane “io i 


NUd200 OMizuzioni da Li 590) codona 
19800 Azioni è 500» 


Emissione delle 9200 Azioni da Lire 500 cadauna 





BRE 





a rire 475 


Le Adioni dl aiesta Società sli poricno, considerire Gome un titolo! 









Finto. iretmnent= dali Regio Uotamto, gisccltà;i) Iddlto. finti 
gnichirato alla Società Gincessionirit di ‘L- 18,974 Nor chilome- 
tro, Dnata da solo n enesntire! nlenaescate Il abtvisto dezii ‘imteressi 
18) lor conto netto da ogni Imposta, unto sulle Aziuni che mille 
Oublizazioni, 

Trifatù) avendo accolta l'armamento 
della liuea'a questa Banci i'dato. mano Al 
lavori, © avendo inoltre ussì imagine. per 





dell'Alta, Ialia per 
ine rità dla Uorvenzione 20 novembre 
ettoma tig sogrtare Hi d'ora con preci 





DIMOSTRAZIO 





per chilom. 
A lu. 1,198,440! 
e manutenzione della line na 
‘alta Tia per L. 6000 al 
MULO compreso » > > ia 








d'atere 





Itesidub medllito netto L. 


sopra N. 7200 Obbligaz, da 


L' 500 cadunna W@ 51, . L. 216,000 


sopra N. 2000 Obbligaz, ac 


sUnte dille Provinere di Martova 


® Cremona con interease nl 5 5]9 50,000. 
‘Arumortizzazione delle Aziunì e delle Ol 
S AS n (87,000) 
Ricchezza mobile e sposa d'Amminisirazi® n _/75,000 
I, 378,000 
Rimangono L. 280,440 


Tio atene 
ni Fratelli Gava 
Casa în Torino t,ssn sele |gamo, Li 


più cen. 


trali, del reddito netto di L. 9500 


Da vendere 0 permutare 


con piccola villeggintara. 


Per schiarimenti e trattative ri- 
notaio] 


role 





Paroletti, via Gorte. d'Appello; 
Na PED 





VENDITA ESCLUSIVA 


del solo vero 


SMERIGLIO di NAXIE 


Proveniente dalle Tegio, Mialare 





del gore 


di Grecia, fornito tanto 


in pezzi che mucinato e lavato, SÌ 


forniscono pure 
torni per macel 





trota, macite, e 
Segherio. 


Of@cinn n vapore dello Smeriglio 


dell'Uatone di Nnzie, 


GIULIO PEU! 
2108 ‘a Francoforte, 





ost 
bt. 





Collezione di Fiori 


vendere a prec discreto, 
Î'etuale a fire doppio 
recupito all'uttiio di 








in 
co 
due 
die 





Negozio da orologiaio 


da rimettere 

‘Reospito dal 
OPRANDINO, via Doragro 
N: 18,\p. 9), Torino. 





ignor MUSINA 









BIGLIARDO 





N: 5, casa Campari: 


SCIROPPO SEDATIVO 

DI) sconai b'anincro Aman 
‘al Bromuro di Potassio 

DIXP. LANUZE,vaRuAciozA 
Totti i medi 


roppo Laroze di scorse 
rancio amare. (del quale; 
Fazione ‘regatarizzante sulle 
fiorini "deo. aomaco "€ 


ai gi ol 
ner puativa la e/feri 
tore delle le. digettive 
Pepiratorie, le nevrosi in 
Qeteralea le malctie nercose 
Mella pratidenza; © nel tte 
ill, per talmara legil 
ione: kiami la toe di 
dendizione 
Fabic: Spedizioni 
4 P_LAROLENC® %) rue de 
Lioaa-Suiin-Pauf, Faris 
|| Depositi n: Forisz: soxio, 
‘Faniaco,. Fennenti Con: 

















Bigliardi fernieo 
perdi al Bigllado fel co 
Colò Londra, via Po, Toriue. 











da vendere a mi 


doppio 
da vendere a medico 
L'inivolgerti nl falegonme 
x Antonio, via S. Qulativo, 





Dil | 





Di 
del 





vateiizza è 





“Professore 





Due pensio: 
menor 





Gli studi di 
elle Arumin 
mercio, ed ub) 





1 





lle ore 10 de 
cia Barbaroux, 


dell'Offic 


‘di cui all'avei 


e i) periodo, 
di neri 








sorio a 






Torino, 17 





Mr fronte agfi interessi slo 9200, Aziont che 
Rottosorizione e che al 
Bots L, 276,000. 

TI ctolo ore quindi, anche Jadipendentemonte dat jradoti dell'esc 
tizio, le maggioti garanzie, © 
di tata solidità © 


‘Milano; Binca Lomborda di Deposit 





Torino, borgo 8. Donato, 
diretto dal cav. FR. FAA' DI BRUNO, dottore in scienze a Parigi 


Spectalità: per 
pl mctvon giovani, dimigelle pe, esere adi o 
tale all'inceggameato pubblico come mpastre ed All'inecanamento pri 
MMIWITIC], Grao'elarcino. cappello Interna, abineito di ita; ec: 

I 





ten 
richiesta (ranchi di posta 1 programmi. 


ISTITUTO COMMERCIAL 








‘quali Varii tedeschi, fra 
straniere. — Pel progeatmu dirige 


AVVISO. È 


‘con fonte d'iequa. 

Numero n Ta distribuzione dol suoi membr), e per. la comodità ancora 

[dell'Omuibus' della Veri 

por un Lititito, un Albergo e simili, 
L'incanto sul prezso di 


Che l'impresa fo aggiudicata el prezzo complesivo di L. 11,970, e 
tenti (ata) entro cui si può migliorare il'pretso 
ladlenzione seade definitivamente col gioriv 2 ottobre 2878, nile 


meridiane, 
viiio d'incanto, capitoli d'oneri ad i campioni sono visi 
ano, terreno dell'Oîcina. 3 





ri 
dig. Dirattore dello Sta) 
Dall'Offcina Governativa delle Carte: Valori. 


emettono in 


6 ‘| netto d'imposta richiedono 








raccomanda come valore d'Impiego 








î a 6 per cento annui, netto da ogni imposta, oltre ì dividendi 


cadauna. 


L'Astone al presso di emigsione dl 75 costialica un reddito sso 
viiimo di cinci i la 6 115/010, etto da ogul imposta, ltee lam: 
noriezarione el i dicon. 
Le 7500 Obbligazioni di cui si fi emo più sona furono gi 
"ntefainento coivent 
Le Azioni porteranno celle semestrali di L. 45 cadauna, nette 
‘d'imposta scadenti il 1° gommato e i iuglio, pagabili 
ARONA, - preso In Banca Generale 
sal 2 TEO ll Gredito stiianeso 
CREMONA e NANTOVA! 








le Casse che verranno 
indicate in seguito: 
sAmmoriiaiion ala pari di L. 60 per Azione anicrita pa tra: 
Per fe Azioni estratto e rimiioriate versano. rilaaciate, Gurtello di 
[godimento ele parteciperanno nella stesse uisbra della Azioni in'cir- 
Colazione gli ‘aseaiuali dividendi provenienti dall'esercìeio dell linea: 


Condizioni della sottoscrizione. 














si 











75 dl fipurto;0 consegna del titoli, protvisoriì 
100 Al Vi novombro prosiimo venturo 
fi 400 11 21 diceralire n 
n 450 Al èt gennaio n 
Lira (475 
Dalle epocise suindicate di: vergamento fino al 1° gennaio. decorrera 
n'fkvora del sottoscrittore l'interease del 6010 ‘orinuò Îa Lc 8.47, she 
riletto n 


terrà Componsato tall'ulimo  vertamento che Vici così 
Li 14766. : 

‘Gli interessi n 6.010 fino all'emissione del titoli defini 
tivi, sono Garantiti dalla Banca Generato di Roma: 

‘Qualora Je domande alirepassnasero il mmaro delle 9200. Aziovi, 
vafrh fatta ‘una proporzionale ridazione, meo le sottoscrizioni fo & 
B Azioni. ehe to\anio iresuciiti 

1 i Cico] del 








dall secordo versamento, di 
liberare 1 itoli(c'gli verra boniMonto l'interesae del D' 010. aguno. 
ipario e la consegna del titoli provvisorii aveh. Îuoso, presso 1 
imienti e caso ove fu atta la sottoscrizioni 





La Sottoscrizione è aperta nei giorni 23, 24 e 25 corrente 
In TORINO press, la Banca di Torino. 


Conti Correnti — Bologn 
intiale Bracinoa — Be 









tea — Brewela, Banca 
ioni e (0. — Grema, Lui 
C.— Casalmaggiore, Amitcare odi 





Ghizali — Como; Dieso 
‘Cremona, 











Soci Pop, di Ntutuo Crel o E Firenzo, Niccoli] Menguszi e 0. 7° 
Ferra: "pacifico; Cavalla — Genova, Inca di Gunova — Lodi 
scatto Vignali — Lent5o, lomenico Meneghini — Mantova; 


Pio Istituto di S. Terosa con Convitto ed Educandato 


APPROVATO DAL. GOVERNO 
um, 





Torino 
‘di Analisi superiore alla R. Università di Torino 


ulranti muostro ed Jatitutrici 
‘sssere); educato 0vi 











'25 = 40 al mese srcondo il vitto, L'insegni 





Je è. compreso nelîn: pensione. — S'intie 


si 





MASSO: 
‘GONVI! 

Afilano, via San Promero, N. 6. 

junto [etto speciale preparano È Giovani agli; ufoci 

tazioni sì private che publish nile Banche, mì Com 

ilitono al'ectneguimente della Patente di Ragiostere. | 


Ja con 











‘dì Perito Commercinia (Agente di Cambio @ Ferito Eatimatore), 


to a ventidue Professori legnlmente autori? 
‘ed iiiesi per quello delle line 
‘alia Direzione. SOMI 














Dal sig. GIUSEPPE DURIO, in vin Belleria, N. 
ni vendono le Formelle, da ardere. (Motte) di pri 
ima qualità a L, 11 il migliaio, rese frasche di 











"Trovasi paure una quantitli raschiatura di pelli, boni utillzima 
per la piantagione d n "3 


vite 


INCANTO 





Di una Villa eco mobili presso, Torino, alla distanza di tre chilo- 


lungo la strada di, Mongrent 
“somposta' di 23 membri 00 
ine, Questo fabbricato per Ia sua situnzione, il 








che 





farma n quell punto, è aiatto proprio 





14,000 ave Joogo il 19 di ottobre 1 
i matiiuo in ‘orioo, nell'ufficio del notaio BOOLIONE, 


33 INC 


DIREZIONE 
ina Governativa delle Carte-Valori 


Torino, via Carlo Alberto, N. 10 














‘Avviso per scadenza fatali. 


Ju seguito all'incanto tenuto quest'oggi nella Direzione dell'Officina 
(Govarantiva delle Carte-Valori, per la provvista di 


chilogrammi millequattrocento di colla forte 


milleduccento di olio d'ollvo 

duemila di acqua ragia 

llessicento di melassi 

iso/ dl ‘agosto ultimo, atato regolarmente pubblicato , 
Si rande n pubblica no." 











il 


i ventesimo, ‘previo i) voluto. de- 
Ficeveranno nella ore d'ufticio dal 


pilanio non minori, 
dell'O:hcina 
ento, 











rtembre 18 








Aron Pace Norsa — Modena, Abram Verona —. 
Vere — Parma, 0. B. Cimpolosghi 

— Roma, Banet Generale — 

Eratolli Meroni — Trieste, 
Bi Ortelli — Venezia, Boilca Veneta — Verona, Banca Mutu Po 
l polare — Vicenza, G; Oretice, ‘3006 


Padova, Banca 
Pavia, Ambrogio Bursi 
vi — Soncino, 


















ROB BOYVEAU-LAFFECTEUR 

Autorizzato în Francia, in Austria, nel Belgio ed ini Mussa, 

11 numero dei depurativi è considerevole, ma fra questi il Rod di 
PoyVveat-Lafecteur la aspre vecio I prio rogo, ia per 
Tal Ye ntaria e avverta fl gui n scalo, la pera n cme 
ficma del dottoro Girendeat de Seimt.Gereoia, guarisce radiesimente 

chi cutanee, gl'incomodi provanienti dali nerimonin del sungue 

i ‘mori: Queste Rob è sopirtatto ruccomandato coniro le zia: 
rat, 

MICRA (mae va iodio nie 
































Laffecteur si. vende 
Deponito generale del 
tore. Girandeau de Saln 
10, Sia dell 
(dai furmasiata Bonznn], Taricco,: Trisano ‘e Ceruti 
Pegna Bertelli © O., alla farmacia della Legazione Britavnica, 






‘Boyyenu: 
eri 18 
dale, "9, 

n Pieri, 


4200 








COMPAGNIA GENERALE 


dei Canali d'irrigazione italiani 


(CANALE CAVOUR) 
cn 
Avviso ai possessori d'obbligazion 


Si fa noto; che il! Consiglio d'Amminiatrazione, la adunana 
4 corrente lia deliberato; che il giorno 24 del. venturo ‘ottobre, 






















‘Quiutupli, n ritirarlo con iutto. Il 15° del’ venturo ottubre, polehé la 
di , dn caso contrario, declina ogui responsabiliu. per" quella 
‘che, in seguito al sorteggio, potessero Iasorgere per dubbi 


"Torino, 10 settembre 1878, 
2500) Il Presidente BIAGIO GARANTI, 
















Banca della Piccola Industria e Commercio 







Avviso di difidamento, 


pe quala proprietario di et 
questa Basca: como da cersifieato Interne N. 00,0 ccalagi 
ad'Elisa Paladioi proprietari delle azioni nn. 2i4, 24, est 
dilieti S41, 45 acioni supiietive, onde otteorre movi tholi e ‘certi 
[at dello acemppate azioni che dicliarano sivarrit,l'Ammiuistazione 
falla Banca della Piccola tadusteia e Commercio ditta chiungue posta 
‘fori intereae, che trancio Î tera di met ire. della pretenta 









i di 





















e e 
o eee 


svranno valo! 
‘Torino; 19 settembre 1672, 
9018 Il Direttore E. GHIARAMELLA. 


INCHIOSTRO INDELEBILE 


Par marcare la lingerie 
gol. bucato, nè ai cane 

È 1 con istruzione. 
profumiora, vi 





oa'alovsa preparazione, Noa _scolura 

to i gori dla ie doma APPINO? 
o ia dorino dala sig vedova 

Barbarcux, N. È 6 der 











a piano terreno, in posizione centrale, 


Grandioso Locale site: i clero 600 metri 
quadrati, di afmitare mi:preseni 
Dirigersi presso li sigy. Emannele Fubini e ©., danchieri, 








Mi Ragioniere C, SCHIAPPARELLI, 


[via Carlo Alberto; N, bi 10 Geri 


Ovi go, Bosomo 
linle Badca Unione <— Trevipoi (0: [N 













Banca della Piccola Industria e Commercio 
—_teno 


Avviso di seconda convoenzione, 
Gui) 
subi ceri LITI i ONE 
tanibre IST, onde deliberare sul proprikto DRS 
Ordine del giorno; 

Stodicaioni ed agguato n vigiuta SU, 

Vini palio nemo pigyto riconfocita pel giorno 2 artbre prossimo; 
‘pG.S potaeriaiaaRy nello steta0 Isca) AIACO Arignano Limesa RL 
tigonnb. 

Li satin d'Ammessioue all'sseniblea datrizno non più tardi del 
‘giorno 11‘ ottobre essere ritirati dulla sede della Banca, È 


don Il Direttore E CHIARAMELLA: 


CITTÀ DI a TORINO 


Avviso di secondo incanto 


x Pall) 
In eseguinicato di dulibarazione delli. Giunta col cui si. mandano 
'aostitumare gli nuti d'incanto per l'impresa infrm designati, che seno 
notifica 1 sete 

crt tel 

'olvico paluzze. i segreti per 
l'impresa della costruzione di un edificio per iscuole 
nell'attuate magazzeno di Snota Licinta, 1l (ci importo è 
enteolato uscendaro ipproasimativamente n live'110,000, 0 si fari logo 
Al deliberatmento, qualunque sia per Portoni 






































S dc alt (Yor di Shi ata O Mi madonie gio 
Sibeero di uo tanto pae cento, supsrando, quello Miti no stabi i 
Sindone a L'eapitoli delle ‘condizioni gl oleosi 
(dl prezzi ed il pro tal civico ufficio dite. 





i clio gonosco bene | 

Una Signora "fi 

3 francese e l'inglese dusidererebba 
in qualta d'iscivuerioe 

ta ‘Qualche buona famiglia. 


Indirizzarai nila Segreteria 
Giornale. À % 


Grande. deposito 


‘di PASTE di GENOVA, della 


AUMENTO DI SESTO 
stabili stati poni in vendita 
vani. Hotaeno di ‘querta 
‘gd Supatare gitic alo dele 

























KI seguito 
o ori segui 
‘quasto tribute sbirro 
Mi ati dI Li SOG, votero. con 
dantonza d'ogci dello. stesto tribu 
{Lo dellterati per È, 1100.a Vialo 
Guovanni Buttta di Boves, 








premiata fabbrica di SEMINO 
LAO, cor vendita Ii termino ‘utile. per l'aumento 
ORA el qusio neude con fatto il giorno 


ds valgeute settembre 


‘Si prendono commissioni per.qua-| 
È Lrviglori | OHi stabili ponti in veoditare de. 


Vang.ie desi nasiona dal magazzir 





(' orioo, ‘mia. Barbargus, Ni 4, [libera in Dove 
rimpetto all'albergo della’ Henns| olio tolse, 
Female, 5 ‘3000 


1..1n Boves, via Valgen , porta 
unt. 22, corno di casu, comporto 
[il piano. terreno. di, due camere 
sotto volto, Alle quali (si ha l'io 
censo dall'audeone comune cogli ate 
jgul proprietari , al piano supe 
Fiore (di ire. camere: pure. sotto 
VOILO nodi al hu accsi 





NOTIFICANZA 
‘Goo atto in data. d'oggi. dell'o-| 
nciera Prandi Oiacomo, Aridetto al 
Hribumalo civile: di” Cuneos ali 
aiunza del al; geometra, lichele 
Eefrolto, rentdente jo datta città, 
enne notificato alla sig.* Maddale 















Ma Reg, vedova, di Giuseppe Toesci 
Fai a, Niro maritima, nel 
Moto preseriti. dagli net. 141 ei 
148 del ced. di proget. civ, 






atta 

Atihclto, gl orali Ohiaae 
te comunale co ri 
[coi a quenta ed’sl pizio: 

"2. Sito ia terreno, di centiare #0 
ica di e Sdro D0 cino di 
propristà dell'eredità Gallo, cone 
faro 20 circa dalla medisina pose 
Heduto, sebbene. di propri per 

risalta delle sorelle Borelli 
de vi di 
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[Bua notificanza, importare spese di 
Petizia da esso fatte nella lite ver- 








nia nni delto ribusate ica la 0: |di eupelaa della Loreto "e pet 
‘rarominata Maddalena Rey ves [ciro metri: venti della. propeletà 
[dor Toesoa ed il comune di esta: |Gallc, sì trova 
‘Cuneo, 19 settembre 1772. iu in legno, 
Bodrona pi. e.. |plice tettoia, atato il'tutto conrute 





Ho dullerdetunto carlo. Giuseppa 
‘ornello ateo Mito.’ urte 





Gulli 
vato contratti 
Lande coi. eta 


SUBASTA E GRADUAZIONI 
‘Ad innianza di, Mangherita Pro- 

nino vedora di Critoltro 

'avche quale legale ripp 

(ll mod gli nori Anto 

‘como frate. Peretti, 

Vigone, 11 tribunale ci 


Tormelletri di fl 







n 
‘questi. Cornelletti 
ni trovane nella propriatt: Gallo o 
le [gli altei due ‘nella froprietà Bor 
nietolo alla sua vdienza delli 24 |rallo, coerenti, a. quasto. avanti; 
bttobre prossimo ventaro, ore © del [e sorella ‘Borello, Cavallo. Ante: 
mattino, procederà nila vendita al [niO, Girauto. Giovanni - Buttiata 
pubblici incanti ‘abili. pos: [detto Cricco, 0 gli eredi Minotto: 
Seduti in territorio di Viono dalli | Cuneo, 14 setterabre 1 
Reranrdivo , Lorenzo, Appolonia ‘0. Milanesi cano; 
moglie Astigiano, Domenica moglie ata 

Rivoira. fratelli 0 sorelle. fu Gr 
toforo Peretti, giù tatti residenti 

















3500) NOTIEICANZA 
@norina dell'art, 141 del'codice 






di procedura civi 





È tinti e seporati 
lotti, quatt ai trovano descritti nel 
bando testo. 


Gon atto 19 corrente dell'uciere 









rano; 
vvope 
pimnonto 500 mundi corto 
iero Giaseppe in olio dl Tre 
xello Domenico, è veolvano n eno 
dell'atto 011° citati n comparire 
mi cietà. pretura pell'udieore 
[dci 24 corrente, ore & 














ipotecaria vul me 
‘iroponre le loro ragioni 





'deteni di 
il credi 

















SRO mino a ica pi Bon DEOPE Tpe (I qiort o | de 
re i mino i pigeta abbinate nell tl, dl sieme [i credo pel pie di ira MT e oo 
simboresrai Îl 1° genualo 1679, per l'anaualità d'ammortamento 1818, |, Fisérolo; 17 settembre 1672 Vicario sost, Horonetti p. e, 
lr Soa0 porco invitati coloro tutti che depositarono nella Cassa. della ear: Sea pesi Redao pe e Fr vos 

pmpagnia obbligazioni unitarie, per quegli scambi di names ih: so por vYI 
dessteo le la commutazione deli ‘antichi. contro muovi, titoli |" fig MON VO att 


Sì rende di pubblica noti 





Dane l'instance. en' subbastation 
pouraivia pine la Gi | notto il 10 marzo 2871 di 
SAGsie repritnta fr e procu-|la Biuerolo ol signor. Ce 
reur clief” soussigni , contre sea |seppe fu Antonio; giù usciere prese 
bltenra Laurenoet J6a0 Andrà el [to il ribunate civile corsosinele 























Pierro Josepli de fau, Jena Michel, [di Pinerolo; e cla ii di. lui eredi 
domieilioe "h Chatillon, Ausermin| alano Margherita vedova ili detto 
dr de feu Jean Bal Conta Giuseppe, Quintino, Antonio, 

Felice, Margherita, Luigia e Giu 
(en Atiguatio nutnes di eppina madre e_ figli Costa intere 





miciliea a Valtouranziche, 
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par décret. postéridur, suit ordone | 
ice rendue par, M. le priaident 
(do mò 








e (ribuonl 16:28 avdt dere] 
‘chiare dea dita immeubles 
‘aux peul heures du n 


[9599 REVOCA DI PROCURA 
Sì rende noto qualtente Ja si- 
nora, Giacinta ‘Aonimn Gurenra 
fa Jdalfonso di Cortemilin, circone 

[dario d'a; n 

Rodella, dottore ‘a melicina 











| Fg attenta Giorio 
88 reo ENSTANEA io | piectntet, flat agito Tera 








a Pengontà Ja procura "epeciale © 
[senato ciù per. can pista 
o predetto di Jei marito con atto ® 
Sostanza prete Fogito del agile Giuvofpa Minctar 
nor president dive: uo pelle | lia, in data 12 dicembre 180%, per 
‘i perito pell'etiio de cul ogai'e qualit auto cd ope 





Tosello Stefano, Giovaani ed An- 
tonio fratelli fu Carlo Gi 
feco; Ù 













in Villafalletto delli. Ferrero RARI RIO ione 
tp tichele Luigi|dhl agdletto di lei marito cav 


Lufgi Rodella non ostante la se 
'Buita revgca del mandato, sura di 
[Blum effetto giuridico 


© Torino, Tp. O, Favale 0.C, 






o, dell'u 
‘and, ‘egiateato coo' marca da lite 








Lita Anioliata: 
Ohiaffredo Beltramo p. e. 
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